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1 PREMESSA  

Il presente documento costituisce il documento di risposta organico alle osservazioni pervenute 

a seguito della Conferenza dei Servizi, nelle sedute del 05/04/2016 e 10/05/2016, inerente il progetto  

“Nuovo impianto idroelettrico di potenza nominale 49,98 kW mediante derivazione d’acqua, di 

portata massima pari a 30 l/s, media di 29,56 l/s, dal Torrente Sabbiola, in località La Piana del 

Comune di Sabbia (VC) e restituzione presso località Grattera del medesimo comune” allegata alla 

Domanda di avvio della Fase di Valutazione- ai sensi dell'art. 10 della Legge Regionale 14 Dicembre 

1998 n.40 e s.m.i., "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 

valutazione" . Il proponente del progetto è la società CR Facility S.r.l., con sede in via Edmondo De 

Amicis 11 nel comune di Borgomanero (NO). 

 

A seguito delle osservazioni pervenute è stato ritenuto utile modificare i parametri di 

funzionamento della macchina idraulica. 

In particolare è stato deciso di intervenire incrementando il DMV da 50 a 95 l/s. In seconda analisi 

si è deciso di rendere il DMV da fisso a modulato, con percentuale di modulazione del 15 %, in modo 

da ridurre al minimo gli effetti di appiattimento della curva post-operam, soprattutto in regime 

idrologico di magra ordinaria. 

Al fine di mantenere i valori di portata media e potenza nominale d’impianto sui valori richiesti 

con l’istanza di verifica di VIA, si è proceduto ad incrementare sensibilmente la portata massima 

derivabile dai 30 ai 40 l/s, minima 19 l/s; la portata media derivabile è ora attestata a: 29,51 l/s ne 

deriva una potenza nominale di: 49,89 kW, valori sensibilmente ridotti. 

Conseguentemente sono stati adeguati i parametri idraulici della macchina. La minima portata in 

grado di far funzionare la turbina è di 19 l/s. In pratica, per garantire il funzionamento dell’impianto 

la portata dovrà essere superiore al valore determinato da: DMV fisso: 95,0 l/s + DMV modulato: 

3,3 (DMV totale: 98,3 l/s) + portata di fermo impianto: 18,9 l/s = 117,2 l/s.  

La portata naturale di 117,2 l/s (corrispondente alla Q292) costituirà la transizione tra 

funzionamento e fermo impianto.   

 

L’analisi ambientale condotta sull’attuale variante dell’impianto proposto dalla C.R. Facility srl, 

dimostra la compatibilità con i principi di tutela dell’ecosistema acquatico e delle sue biocenosi e 
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un’ammissibilità dell’impianto ai sensi della Direttiva Derivazioni. La scelta di prelevare quantitativi 

ridotti dal corso d’acqua, limitando, in particolare, la portata massima derivata a 40 l/s contro i 400 

l/s di media disponibile alla sezione di presa, è legata ad un duplice motivo: 

 rispettare le norme di bacino di recente adottate ai sensi della Direttiva 2000/60/CE; 

 tutelare un corso d’acqua su cui ad oggi è presente un importante endemismo ittico 

italiano, la trota marmorata, specie protetta anche da Direttive comunitarie e norme 

regionali. In tutta la valle Sesia sono stati avviati programmi per il ripopolamento della 

stessa ed è presente un’importante attività alieutica a scopo dilettantistico che viene 

praticata nella Val Sabbiola, così come nelle valli limitrofi e che ad oggi richiama un 

sempre maggior numero di appassionati del settore oltre a garantire un importante 

afflusso turistico.  

 

1.1 Dati principali del progetto 

Dati principali del progetto aggiornati con le modifiche del DMV e della macchina. 

 

Principali dati tecnici IMPIANTO 

 

Denominazione impianto Sabbiola 

  

Provincia Vercelli 

Comune Sabbia 

Bacino imbrifero competente Fiume Sesia 

Risorsa idrica utilizzata Torrente Sabbiola 

Tipologia impianto Acqua Fluente 

Tipologia presa Presa a trappola 

Tipo di derivazione Piccola derivazione 

  

Dati di concessione 

Corso d’acqua derivato Torrente Sabbiola 

Volume massimo derivato (m3/anno) 930658 

Portata massima derivata (l/s) 40 
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Portata media derivata [Qmed] (l/s) 29,51 

Portata minima derivata (l/s) 30,20 

Salto legale [H] (m) 172,45 

Potenza nominale di concessione [Qmed * H / 102] (kW)  49,89 

Quota presa acque [soglia griglia] (m slm) 810,25 

Quota asse macchina [ugello] (m slm) 640,30 

Quota restituzione acque [fondo scarico] (m slm) 637,80 

  

Dati di salvaguardia ambientale  

Portata di deflusso minimo vitale fisso (l/s) 95,00 

Modulazione del DMV (%) 15,00 

Portata massima DMV (l/s) 296,7 

Fermo impianto per manutenzioni/scarsa portata (gg) 73 

Quota assoluta inizio derivazione (m s.l.m.) 810,25 

Tratto sotteso (tra le quote: 810,25 e 637,80 m) [m] 2400 

Dati del generatore elettrico  

Tipo di turbina Pelton ad asse verticale 

N. gruppi 1 

Tipo generatore Asincrono da 98 kVA  

(pari a 78,4 kW, cos = 0,8) 

Dati condotta 

Condotta forzata in ferro, diametro 315 mm 

Lunghezza complessiva condotta forzata 2270 

Di cui, tratto di tubazione in area boscata / sentiero 410 m 

E tratto di tubazione su strada 1860 m 

Parametri di funzionamento dell’impianto  

Portata massima turbina (l/s) 40 

Portata minima turbina,  48% Qmax turbina  (l/s) 19 

Potenza elettrica teorica alla Qmax turbina  (kW) 50 

Potenza elettrica teorica alla Qmin turbina  (kW) 14 

Dati di produzione ed investimento 

Producibilità teorica (kWh/anno) 364.309 

Producibilità attesa (kWh/anno) 349.882 
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Tariffa omnicomprensiva riconosciuta GSE (€c/kWh) 210 

Ricavo complessivo cessione energia in rete (€/anno) 73.475,30 

Costo complessivo impianto chiavi in mano (€) 485.300 

 

Sulla base dei dati sopra indicati, il vantaggio immediato dalla produzione idroelettrica, se 

l’equivalente produzione energetica fosse ottenuta da impianti tradizionali termoelettrici si avrebbe 

una emissione di gas inquinanti stimati annualmente in: 

Equivalenti annui di produzione termoelettrica 

Anidride solforosa (SO2) 264,16 kg 

Ossidi di azoto (NOx) 332,55 kg 

Polveri 11,80 kg 

Anidride carbonica (CO2) 196,58 t 

 

Invece, se la produzione energetica fosse demandata ad impianti geotermici, si avrebbe 

l’emissione annua di: 

Equivalenti annui di produzione geotermica 

Idrogeno solforato (H2S)  

(fluido geotermico) 
11,55 kg 

Anidride carbonica (CO2) 2,23 t 

 

1.2 Struttura del presente documento 

Il presente documento di risposta organica è stato strutturato, nei capitoli a seguire, quale 

puntuale risposta ai vari quesiti e richieste di approfondimento riportati nel verbale della Conferenza 

dei Servizi della seduta del 05/04/2016, redatto dal Servizio VIA della Provincia di Vercelli e 

trasmesso con nota del 27/05/2016 Prot. n. 15729. Il riferimento è individuato dal capitolo “Sul 

Progetto della Ditta C.R. Facility srl”, del citato verbale e,  in particolare, dal capoverso “Con 

riferimento alle Linee Guida adottate dalla Regione Piemonte con DGR 28-1194 del 16.03.2015 […]”  

e segg.  
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2 CURVE DI DURATA ANTE-OPERA E POST-OPERA 

L’analisi della curva di durata delle portate del Torente Sabbiola ante operam è stata fatta 

utilizzando il metodo SIMPO, di seguito l’immagine della relazione con riportata anche la linea di 

tendenza ricavata con excel. 

 

  

Come al solito le curve fatte con excel non interpolano al meglio i dati e pertanto è stata fatta una 

nuova interpolazione dei dati mediante un diverso algoritmo mirato ad individuare la curva in grado 

d’interpolare al meglio i dati disponibili (CurveExpert). 
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Di seguito su riportano le schermate del software utilizzato per l’elaborazione statistica: 

 

 

Con l’utilizzo di questo programma la curva che interpola al meglio i dati è la seguente: 
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La cui equazione è: 

 

In questo caso i punti vengono interpolati meglio dalla curva che si utilizzerà per ottemperare a 

quanto richiesto all’interno del parere di ARPA Piemonte (cfr. paragrafo 5 pp: 13-15). 

 

Al fine di garantire una migliore conservazione del corso d’acqua, a seguito della realizzazione 

dell’impianto, è stato anche innalzato il DMV proponendo un deflusso minimo vitale modulato con 

una modulazione del 15% partendo da un valore del DMV fisso di 95 l/s rispetto ai 50 l/s da applicarsi 

nel caso in questione secondo quanto previsto dal PTA della Regione Piemonte. 

 

Di seguito si riportano in forma tabellare e grafica i seguenti dati: 

• Curva di durata delle portate Ante Operam 

• Prospetto di derivazione 

• DMV proposto 

• Curva di durata delle portate Post Operam 
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durata (%) Giorni 
Curva di Durata delle 
portate Ante Operam 

(l/s) 

DMV Fisso + 
modulato al 15% 

(l/s) 

Prospetto di 
derivazione (l/s) 

Curva di durata 
delle portate Post 

Operam 

5% 18 1,440.0 296.7 40.0 1400.0 

10% 37 949.0 223.1 40.0 909.0 

15% 55 720.4 188.8 40.0 680.4 

20% 73 579.4 167.7 40.0 539.4 

25% 91 481.0 152.9 40.0 441.0 

30% 110 407.5 141.9 40.0 367.5 

35% 128 349.9 133.2 40.0 309.9 

40% 146 303.6 126.3 40.0 263.6 

45% 164 265.4 120.6 40.0 225.4 

50% 183 233.5 115.8 40.0 193.5 

55% 201 206.4 111.7 40.0 166.4 

60% 219 183.2 108.2 40.0 143.2 

65% 237 163.2 105.2 40.0 123.2 

70% 256 145.8 102.6 40.0 105.8 

75% 274 130.6 100.3 30.2 100.3 

80% 292 117.2 98.3 0.0 117.2 

85% 310 105.4 96.6 0.0 105.4 

90% 329 94.9 94.9 0.0 94.9 

95% 347 85.6 85.6 0.0 85.6 

100% 365 77.3 77.3 0.0 77.3 
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3 REVISIONE DELLE PORTATE CARATTERISTICHE DEL TORRENTE SABBIOLA 

Si ritiene utile precisare che lo studio preliminare, sul progetto di cui trattasi, è stato condotto su 

tre diversi punti di presa, ipotizzati sull’asta del Torrente Sabbiola, in merito ai quali sono state 

valutate le diverse problematiche idrologico – ambientali. In conclusione si è ritenuto quale migliore 

soluzione posizionare la presa nel punto indicato negli elaborati progettuali consegnati, ovvero alla 

quota + 810,25 m s.l.m.m.  

Quale mero errore materiale la relazione ambientale (RT.206) riporta le caratteristiche idrauliche 

di un punto di presa valutato preliminarmente ma non ricompreso nel progetto definitivo. La relazione 

idrologica (RT.203) invece espone correttamente i dati inerenti il punto di presa scelto a progetto 

definitivo. 

Per completezza si riportano le portate medie mensili, già indicate nella relazione idrologica che 

si confermano: 

Portata media mensile (l/s) 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

201 201 241 482 643 643 442 362 402 482 482 281 

 

La portata media su base annua è: 400 l/s. 

 

3.1 Correzioni alla relazione ambientale (elaborato RT.206) 

Conseguentemente i grafici originariamente contenuti nella relazione ambientale non dovranno 

essere considerati e sostituiti con i valori ripotati nella relazione idrologica (RT.203) 

 

3.2 Valutazioni in merito alla QMAX  

A seguito della presente revisione delle portate derivate,  la quantità d’acqua massima pari a 40 

l/s (anziché i precedenti 30 l/s) e media di 29,51 l/s (anziché 29,56 l/s), pur mantenendo la taglia 

d’impianto sotto i 50 kW, è possibile ora garantire un fermo impianto ad una Q292 non incidendo sul 

regime idrologico di magra del torrente e tutelando pertanto le specie ittiche acquatiche presenti che 

si riproducono proprio in coincidenza del periodo di minor disponibilità idrica in alveo (inverno). 
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4 VERIFICA DELLA PORTATA RILASCIATA 

Per portate comprese tra la Q274 e la Q355 la riduzione del volume defluito è del 5,3% tra condizione 

post operam ed ante operam (vedasi tabella sottostante).  

Giorni Q disponibile (l/s) Q rilasciata (l/s) Qderivata (l/s) 

274 133,0 100,7 32,3 

275 132,0 100,6 31,5 

276 131,1 100,4 30,7 

277 130,2 100,3 29,9 

278 129,3 100,2 29,2 

279 128,4 100,0 28,4 

280 127,6 99,9 27,7 

281 126,7 99,8 26,9 

282 125,8 99,6 26,2 

283 124,9 99,5 25,4 

284 124,1 99,4 24,7 

285 123,2 99,2 24,0 

286 122,3 99,1 23,2 

287 121,5 99,0 22,5 

288 120,6 98,8 21,8 

289 119,8 98,7 21,1 

290 119,0 98,6 20,4 

291 118,1 98,5 19,7 

292 117,2 98,3 0 

293 116,5 98,2 0 

294 115,9 98,1 0 

295 115,3 98,0 0 

296 114,8 98,0 0 

297 114,2 97,9 0 

298 113,6 97,8 0 

299 113,1 97,7 0 

300 112,5 97,6 0 

301 112,0 97,5 0 

302 111,4 97,5 0 

303 110,9 97,4 0 

304 110,3 97,3 0 

305 109,8 97,2 0 

306 109,3 97,1 0 

307 108,8 97,1 0 

308 108,2 97,0 0 

309 107,7 96,9 0 

310 107,2 96,8 0 

311 106,7 96,8 0 
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Giorni Q disponibile (l/s) Q rilasciata (l/s) Qderivata (l/s) 

312 106,2 96,7 0 

313 105,7 96,6 0 

314 105,2 96,5 0 

315 104,7 96,5 0 

316 104,2 96,4 0 

317 103,7 96,3 0 

318 103,3 96,2 0 

319 102,8 96,2 0 

320 102,3 96,1 0 

321 101,8 96,0 0 

322 101,4 96,0 0 

323 100,9 95,9 0 

324 100,5 95,8 0 

325 100,0 95,8 0 

326 99,6 95,7 0 

327 99,1 95,6 0 

328 98,7 95,6 0 

329 98,2 95,5 0 

330 97,8 95,4 0 

331 97,4 95,4 0 

332 96,9 95,3 0 

333 96,5 95,2 0 

334 96,1 95,2 0 

335 95,7 95,1 0 

336 95,3 95,0 0 

337 94,8 94,8 0 

338 94,4 94,4 0 

339 94,0 94,0 0 

340 93,6 93,6 0 

341 93,2 93,2 0 

342 92,8 92,8 0 

343 92,4 92,4 0 

344 92,0 92,0 0 

345 91,7 91,7 0 

346 91,3 91,3 0 

347 90,9 90,9 0 

348 90,5 90,5 0 

349 90,1 90,1 0 

350 89,8 89,8 0 

351 89,4 89,4 0 

352 89,0 89,0 0 

353 88,7 88,7 0 

354 88,3 88,3 0 
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Giorni Q disponibile (l/s) Q rilasciata (l/s) Qderivata (l/s) 

355 88,0 88,0 0 

--- Volume disponibile (mc) Volume rilasciato (mc) Volume derivato (mc) 

TOT 755.326,1 680.262,3 40.224,7 

 

5 VERIFICA DELL’IDONEITÀ DELL’HABITAT DELLE SPECIE ITTICHE PRESENTI IN 

FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE IDRAULICO-MORFOLOGICHE (ANTE E 

POST OPERA) 

Al fine di verificare l’evoluzione dell’idoneità dell’habitat delle specie ittiche presenti in funzione 

delle caratteristiche idrauliche-morfologiche del torrente sono state selezionate due sezioni 

all’interno del tratto sotteso in corrispondenza di un riffle ed un run, come da richiesta dell’Organo 

Tecnico provinciale. Su queste due sezioni sono state effettuate le simulazioni, in condizioni di 

portata all’opera di presa pari alla Q274, pari a Q142 e al valore di portata media del mese con meno 

risorsa idrica, considerando come specie target: la trota fario e la trota marmorata, entrmbe rinvenute 

sia nella forma pura sia nella forma ibrida con il campionamento sito-specifico condotto nell’agosto 

2016 nel tratto poco a monte della restituzione. I risultati e i dettagli di tale simulazione sono riportati 

nell’elaborato RT206_01 “Relazione ambientale – Integrazioni comparto biotico e abiotico acquatico” 

al capitolo 6.4. 

 

6 VALUTAZIONI DELLA RIDUZIONE DELLA CAPACITÀ AUTO DEPURATIVA DEL 

TORRENTE (POST OPERA) IN RELAZIONE ANCHE AGLI SCARICHI CORDAR 

La valutazione dell’evoluzione della capacità depurativa del torrente è stata condotta 

considerando i due scarichi direttamente incidenti sul torrente Sabbiola, relativi alle frazioni di 

Molindelina e Crosi. Sono state effettuate le simulazioni per verificare eventuali cambiamenti 

nell’indice LIMeco del corso d’acqua in diverse condizioni di portata e funzionamento dell’impianto 

non osservando alcuna variazione nell’indice. Una simulazione estrema è stata effettuata anche 

considerando la presenza di sorgenti diffuse di inquinamento e non solo puntuali. I risultati di tali 

simulazioni sono riportati nell’elaborato RT206_01 “Relazione ambientale – Integrazioni comparto 

biotico e abiotico acquatico” al capitolo al capitolo 6.5. 
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7 PRECISAZIONI SUL VALORE CORRETTO DELLE QMEDIE MENSILI 

Si riporta stralcio di interesse della relazione idrologica redatta (RT.203) di cui si confermano i 

contenuti. 

 

(da pag. 9) 

I valori di portata media annua specifica, corretti in funzione di coefficiente di deflusso di 

0,8  ricavati dalla precipitazione media annua e dalle caratteristiche geometriche dell’alveo è 

pari a 50,24 l/s*Km2 da cui si ricava un valore di portata media annua di 0,40 m3/s. 

 

ll grafico seguente riporta la distribuzione delle portate medie annue di durata 

caratteristiche e la curva di durata delle portate ricavata come curva di tendenza interpolata 

dai valori calcolati con coefficiente di deflusso pari a 0,8. 

 

Per l’analisi delle portate medie mensili si è scelto di utilizzare i dati forniti dal PTA che 

indica l’andamento delle portate medie mensili del Torrente Sabbiola alla confluenza con il 
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Torrente Mastallone e che può essere ritenuto perfettamente paragonabile all’andamento 

delle portate medie mensili dello stesso torrente alla sezione di chiusura considerata. 

 

La tabella seguente riporta l’andamento delle portate medie mensili del Torrente Sabbiola 

forniti dal PTA ed espressi in termini adimensionali rispetto al valore medio annuo ed i valori 

delle portate medie mensili del bacino considerato. 

Stazione Portata media mensile rispetto alla media annuale (%) 

 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Sabbiola alla confluenza con 

il Mastallone (PTA) 
0,5 0,5 0,6 1,2 1,6 1,6 1,1 0,9 1,0 1,2 1,2 0,7 

 

Portata media mensile (l/s) 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

201 201 241 482 643 643 442 362 402 482 482 281 

 

Il grafico seguente riporta l’andamento medio mensile delle portate del bacino considerato 

espresse in l/s. 
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8 RAFFRONTO TRA LA Q355 (PORTATA CRITICA) E LA QRILASCIATA MENSILE (POST 

OPERA) 

Con la nuova proposta di prelievo e con un DMV fissato a 95% + 15% della modulazione, in 

condizioni di Q355 pari a 88 l/s all’opera di presa, non avviene prelievo. 

 

9 CRITERI ECOLOGICI DI CONGRUITÀ DEL DMV PROPOSTO 

Il criterio ecologico utilizzato per verificare la congruità del DMV si è basato sullo studio 

dell’evoluzione dell’idoneità dell’habitat per le specie ittiche target, censite nell’agosto 2016, 

confrontando la situazione ante e post operam.. I risultati e i dettagli di tale studio sono riportati 

nell’elaborato RT206_01 “Relazione ambientale – Integrazioni comparto biotico e abiotico acquatico” 

al capitolo 6.4. Si ricorda inoltre che il DMV rilasciato nel periodo di magra (gennaio e febbraio) 

risulta pari a più del 75% della portata all’opera di presa e in condizioni di Q274 pari a 133 l/s solo 

32,3 l/s verrebbero prelevati pari ad una riduzione del volume defluito nel tratto a valle di solo il 24%. 

 

10 PROPOSTA DI MODIFICA DEL PROSPETTO DI DERIVAZIONE 

Si è ritenuto vantaggioso al fine della salvaguardia dell’ecosistema acquatico apportare le 

modifiche al prospetto di derivazione già descritte in premessa al presente documento e che si 

riassumono nel seguito: 

 Aumento del DMV da 50 a 95 l/s;  

 Passaggio da DMV fisso a modulato, con percentuale di modulazione del 15 %; 

 Incrementare sensibilmente della portata massima derivata da 30 a 40 l/s; 

 Portata minima derivata 19 l/s; 

 Fermo impianto: tra la Q292 e la Q355. 

 

A fronte di una riduzione impercettibile dei parametri medi, che ora diventano: 

 Portata media derivata: 29,51 l/s; 

 Potenza nominale di: 49,89 kW. 
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Si ritiene di aver raggiunto un compromesso accettabile di produzione da fonte idroelettrica in 

modo sostenibile, la portata naturale di 117,2 l/s (corrispondente alla Q292) costituirà la transizione 

tra funzionamento e fermo impianto.   

 

11 RAPPRESENTAZIONE DELLE MODALITÀ DI RILASCIO DEL DMV 

La tavola grafica, elaborato codice: CAD-1088-15-EG201_01, evidenzia le caratteristiche 

dell’opera di presa. 

In essa sono riportate, oltre ai manufatti edilizi anche le opere impiantistiche previste: paratoie, 

valvole e tubazioni. 

Si fa presente che la portata derivata, dato il valore modesto, necessita di un’opera di presa molto 

piccola, conseguentemente sono stati ridotti al minimo anche gli organi meccanici di presa e 

regolazione. 

Con la revisione progettuale di adottare un DMV di 95 l/s (anziché i precedenti 50 l/s) oltre alla 

modulazione del 15% è d’obbligo intervenire con l’inserimento di una paratoia in grado di regolare 

l’apertura di una luce calibrata in grado di assicurare l’efflusso di una portata di DMV totale variabile 

da un minimo di 70 l/a fino a 300 l/s. Il foro, a forma trapezia, presenta base maggiore di 0,45 m, 

quella minore di 0,15 ed altezza 0,60 cm. La regolazione è demandata ad un motore elettrico con 

motoriduttore e scatola ingranaggi connessa alla vite senza fine che consente di alzare ed 

abbassare la paratoia modulante di dimensioni massime 0,70 x 0,70 m.  

La luce calibrata sopra descritta è ricavata sulla paratoia fissa, ad azionamento manuale di 

dimensioni 1,05 x 0,80 m. L’apertura completa della paratoia stessa (su cui è solidalmente collegata 

la paratoia modulante del DMV) consentirà di effettuare la pulizia ordinaria della vaschetta di carico. 

La ridisposizione dei massi già presenti in loco, durante la realizzazione del manufatto, è un 

ulteriore accorgimento migliorativo del funzionamento dell’insieme. In tal modo si prevede di 

convogliare la corrente in modo preferenziale verso l’opera di presa, accorgimento utile 

specialmente al di fuori dei periodi di morbida. Resta inteso che tale accorgimento non è da leggersi 

come “sistema di regolazione del DMV”. 

Infine, la dotazione dei misuratori di portata previsti, sia in alveo che in condotta, consentirà di 

regolare, in centrale, il grado di apertura della valvola di macchina, quindi si potrà garantire un 

ulteriore controllo sul rispetto del rilascio del DMV.  
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12 INTEGRAZIONI AL PIANO DI MONITORAGGIO 

Così come da richiesta dell’Organo Tecnico provinciale, sono state condotte in aggiunta alla 

campagna dell’ottobre 2015 (autunno), altre due campagne di monitoraggio nel giugno 2016 

(primavera) e nell’agosto 2016 (estate), rivedendo alcune stazioni e inserendo alcune componenti 

d’indagine (es. macrofite). I risultati e i dettagli dei monitoraggi sono riportati nell’elaborato RT206_01 

“Relazione ambientale – Integrazioni comparto biotico e abiotico acquatico” al capitolo 6.3. 

 

13 INSERIMENTO CARTOGRAFICO DEGLI OSTACOLI NATURALI ALLA RISALITA 

DELLE SPECIE ITTICHE 

A monte dell’opera di presa, a circa 63 m a monte, sono stati rilevati e misurati dei salti naturali,  

il dislivello totale al primo balzo è di 1,20 m, come da seguente immagine.  

Gli stessi sono inoltre riportati in pianta nella tavola EG.105 “Planimetria generale su CTR” e in 

sezione nell’elaborato grafico EG202_01 “Particolari costruttivi - Sezioni trasversali, 

attraversamenti”. 

 

Figura 1 - Ostacoli invalicabili per l’ittiofauna a monte dell'opera di presa 

1,20 m 
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A valle dell’opera di presa, a circa 84 m in linea d’aria, è stato rilevato il salto naturale di 4,11 m, 

come da seguente immagine; riportato in pianta nella tavola EG.105 “Planimetria generale su CTR” 

e in sezione nell’elaborato grafico EG202_01 “Particolari costruttivi - Sezioni trasversali, 

attraversamenti”. 

 

Figura 2 - Ostacoli invalicabili per l’ittiofauna a valle dell'opera di presa 

 

Si veda anche il  capitolo 6.3.4 “Approfondimento sui salti invalicabili nell’intorno dell’opera di 

presa” della relazione RT.206_01  “Relazione ambientale – Integrazioni comparto biotico e abiotico 

acquatico”. 

 

 4,11 m 
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14 AGGIORNAMENTO DEL CRONO-PROGRAMMA 

Il cronoprogramma è stato aggiornato, è possibile verificare che le opere interferenti con le aree 

boscate: accesso e pista di cantiere, verranno realizzate nei mesi di agosto e febbraio (compresi), 

al di fuori del periodo di nidificazione della fauna ornitica indigena. 

In relazione all’avifauna le specie target sono: 

Nome scientifico Nome comune Periodo riproduttivo 

Accipiter gentilis Astore aprile-maggio-giugno 

Accipiter nisus Sparviero euroasiatico seconda metà di aprile – prima metà di luglio 

Ardea cinerea Airone cenerino marzo - giugno 

Asio otus Gufo comune seconda metà di marzo – prima metà di luglio 

Bubo bubo Gufo reale marzo - maggio 

Carduelis cannabina Fanello euroasiatico maggio – prima metà di agosto 

Carduelis carduelis Cardellino Aprile - agosto 

Carduelis flammea Organetto maggio – prima metà di agosto 

Cinclus cinclus Merlo acquaiolo marzo – prima metà di luglio 

Dryocopus Picchio nero aprile - giugno 

Emberiza cia Zigolo muciatto aprile - luglio 

Emberiza citrinella Zigolo giallo aprile - luglio 

Erithacus rubecula Pettirosso aprile - giugno 

Falco tinnunculus Gheppio comune aprile - giugno 

Fringilla coelebs Fringuello maggio - luglio 

Loxia curvirostra Crociere comune gennaio - giugno 

Motacilla alba Ballerina bianca aprile - luglio 

Motacilla cinerea Ballerina gialla aprile - luglio 

Parus ater Cincia mora aprile - luglio 

Parus caeruleus Cinciarella aprile - luglio 

Parus cristatus Cincia dal ciuffo aprile - luglio 

Parus major Cinciallegra aprile - luglio 

Phalacrocorax carbo Cormorano comune marzo - luglio 

Phoenicurus ochrurus Codirosso spazzacamino maggio - giugno 

Phylloscopus collybita Luì piccolo aprile - luglio 

Prunella modularis Passera scopaiola maggio - luglio 

Ptyonoprogne rupestris Rondine montana maggio - luglio 

Pyrrhula pyrrhula Ciuffolotto europeo seconda metà di aprile - luglio 
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Nome scientifico Nome comune Periodo riproduttivo 

Regulus ignicapillus Fiorrancino seconda metà di aprile - luglio 

Regulus regulus Regolo comune aprile - luglio 

Serinus serinus Verzellino aprile - luglio 

Strix aluco Allocco febbraio - giugno 

Sylvia atricapilla Capinera aprile - agosto 

Troglodytes troglodytes Scricciolo comune aprile - luglio 

 

Le opere interferenti con l’ambiente acquatico: presa, attraversamenti dei corsi d’acqua e 

realizzazione dello scarico di centrale verranno realizzate tra aprile e ottobre (compresi) al di fuori 

del periodo di riproduzione della fauna ittica. 

  

Il cronoprogramma aggiornato porta ad una durata complessiva del cantiere di 281 giorni di 

calendario, esclusi gli interventi necessari per il piano di monitoraggio ambientale, successivi al 

cantiere, come risulta dal documento AL.104_01 “Cronoprogramma”. 

 

15 CANTIERE: DOTAZIONE DI MENSA, SPOGLIATOI E SERVIZI IGIENICI 

L’organizzazione del cantiere prevede la realizzazione di un “cantiere mobile” lungo il tracciato 

della condotta e l’allestimento temporaneo di N.3 aree di cantiere così identificate: 

1. L’area di Cantiere 1 è ubicata in corrispondenza della fine della STRADA COMUNALE 
“SABBIA-CROSI” ove è presente un’area a parcheggio di discrete dimensioni. 

2. L’area di Cantiere 2 è ubicata in corrispondenza della fine della centrale (Foglio 18, 
mappale 336 del Comune di Sabbia) prospiciente la STRADA COMUNALE “SABBIA-
CROSI” ove è presente un’area a prato di buone dimensioni. 

3. L’area di Deposito 1.1 E’ prevista un’area intermedia da impiegare come deposito 
temporaneo dei materiali movimentati, dei materiali di scavo, a circa metà percorso, 
attualmente a prato, prospiciente la STRADA COMUNALE “SABBIA-CROSI”.  

 

Ad integrazione dei capitoli 3.4 e 3.5 della relazione RT.207 “RELAZIONE PROGRAMMATICA 

FASI DI CANTIERE E PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA” si specifica che: 

 Presso l’area di cantiere n. 2 è prevista la seguente dotazione di baraccamenti: 

a. Ufficio D.L., ufficio C.S.E. e ufficio capo cantiere;  
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b. Spogliatoi, con dotazione di acqua potabile e custodia di: DPI, estintori, cassetta 

primo soccorso, con un tavolo dove poter eventualmente consumare del cibo. Non 

è da considerarsi una mensa, le maestranze consumeranno i pasti usufruendo 

degli esercizi di ristorazione presenti nelle immediate vicinanze del cantiere.  

c. Baracca di deposito attrezzi e utensili di cantiere.  

d. WC di cantiere (con due water), con dotazione di acqua non potabile per due 

lavabi. 

 Presso l’area di cantiere n. 1 è prevista la seguente dotazione di baraccamenti: 

a. Baracca di deposito attrezzi e utensili di cantiere.  

b. WC di cantiere (con due water), con dotazione di acqua non potabile per due 

lavabi. 

 

16 CANTIERE: NECESSITÀ DI NUOVE PISTE DI CANTIERE E/O ALLARGAMENTI DEI 

SENTIERI ESISTENTI E RELATIVI RIPRISTINI 

Ad integrazione dei capitoli 3.3.11 “Formazione di piste temporanee” della relazione RT.207 

“RELAZIONE PROGRAMMATICA FASI DI CANTIERE E PRIME INDICAZIONI SULLA 

SICUREZZA” si specifica che la cantierizzazione dell’opera implica necessariamente la formazione 

di piste forestali temporanee in aggiunta all’esistente viabilità forestale. 

Come rappresentato nella tavola EG.108 “Planimetria generale - Viabilità generale ed 

individuazione aree di cantiere” dal Picchetto 1 al 46, per un tratto di lunghezza di circa 410 m, si 

dovrà procedere all’allargamento dell’attuale sentiero pedonale (larghezza variabile compresa tra 

0,60 ÷ 1,00 m) ai previsti 2,50 m al fine di poter consentire l’accesso all’area ove sarà ubicata l’opera 

di presa dai mezzi e per le operazioni di interramento della condotta forzata a partire dalla presa 

stessa. 

A fine lavori si procederà al ripristino dello stato dei luoghi mantenendo però, lungo il tratto 

interessato, un sentiero avente larghezza di almeno 1,00 m, tale da consentire un’agevole 

percorrenza utile alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
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17 CANTIERE: GESTIONE DEL MANTO STRADALE RIMOSSO 

Ad integrazione dei contenuti del paragrafo 3.2.1 -Tipologico cantiere mobile su Strada Comunale 

“Sabbia-Crosi”-  della RT.207 “RELAZIONE PROGRAMMATICA FASI DI CANTIERE E PRIME 

INDICAZIONI SULLA SICUREZZA” si riportano le operazioni interessanti la gestione del manto 

stradale: 

1. L’area interessata dalle lavorazioni dovrà essere preliminarmente recintata lungo tutto il 

perimetro. L’accesso dei mezzi al cantiere mobile in apposto varco realizzato, a monte e 

valle. 

2. A seguire si predisporrà il taglio dell’asfalto mediante apposita moto sega-tagliatrice 

preliminarmente allo scavo a sezione obbligata mediante miniescavatore cingolato da 

45/55 q.li.  

3. Il materiale estratto verrà depositato su camion 3 assi ribaltabile trilaterale in attesa, dietro 

al mini-escavatore. Indicativamente il mezzo d’opera è di seguito raffigurato: 

     

La scelta consente di evitare di realizzare cumuli di materiale con residui di asfalto e di 

evitare una doppia movimentazione dello stesso. Quando si raggiunge il massimo peso 

trasportabile il mezzo uscirà dal cantiere diretto verso discarica autorizzata ed il posto verrà 

rimpiazzato da uno vuoto in attesa di impiego.  Nel caso di interruzione del cantiere a 

riempimento parziale, il mezzo sosterà nelle aree di cantiere all’uopo predisposte, previa 

copertura del cassone con apposito telo impermeabile che preserverà il contenuto da 

eventuali precipitazioni atmosferiche. 

La lavorazione prevede l’iterazione di queste fasi per ogni sezione di condotta da interrare 

su strada asfaltata.  
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18 INDAGINE FORESTALE DELLE AREE PERIFLUVIALI FINO A 50 M DAL TORRENTE 

E’ stata eseguita l’indagine forestale con buffer di 50 m dal torrente Sabbiola. Le considerazioni 

sono riportate nella Relazione Forestale Integrativa, si veda l’elaborato: “RT205_01 – Relazione 

Forestale Integrativa” nonché l’elaborato grafico,  ad essa allegato: “EG111_01 – Carta degli Habitat 

– Indagine floristica”. 

 

 

19 INDAGINE FLORISTICA 

E’ stata eseguita l’indagine floristica, a cura della Dr. Luisa Perona. Le risultanze costituiscono il 

cap. 2 “Flora e vegetazione” della Relazione Forestale Integrativa, si veda l’elaborato: “RT205_01 – 

Relazione Forestale Integrativa” nonché l’elaborato grafico,  ad essa allegato: “EG111_01 – Carta 

degli Habitat – Indagine floristica”. 

 

20 PROPOSTA DI COMPENSAZIONE PER IL TAGLIO ALBERI 

Si rimanda all’elaborato: “RT205_01 – Relazione Forestale Integrativa” in particolare cap. 7 

“Progetto di compensazione forestale conseguente al taglio degli alberi”. 

 

21 MONITORAGGIO CONTRO L’INSEDIAMENTO E DIFFUSIONE DELLE SPECIE 

D’INVASIONE (IN CORSO D’OPERA E POST OPERA) 

Si rimanda all’elaborato: “RT205_01 – Relazione Forestale Integrativa” in particolare cap. 8 

“Specie esotiche invasive”. 

 

22 IMPATTO ACUSTICO  

Si rimanda all’elaborato: “RT204_01 – Relazione integrativa sulla valutazione previsionale 

dell’impatto acustico”. 
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23 COMPATIBILITÀ CON IL PTCP (ART. 13 DELLE NTA) 

A integrazione dei contenuti del capitolo 4.11 “Compatibilità con il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale” della RT.102 “RELAZIONE ILLUSTRATIVA E TECNICO-IDRAULICA - 

Redatta ai sensi Art.10 L.R. 40/98”  

 

Art. 13 - Zona 2: Sistema naturale e seminaturale – Ecosistemi di montagna e collina ad 

alta naturalità 

1. Operano i seguenti indirizzi: 

a) di conservazione della copertura vegetale del suolo, e di limitazione delle attività 

di trasformazione dello stato dei luoghi (terrazzamenti, sterri ed altri movimenti di 

terra); 

 

In relazione all’indirizzo a), si precisa che l’impianto prevede una lunghezza di 

tracciato di 2270 m, di questi solo i primi 410 interessano area boscata. Inoltre, in tale 

ambito, la condotta è quasi esclusivamente posata lungo il sentiero comunale alla 

località “La Piana” del comune di Sabbia. Sebbene sia necessario procedere 

all’allargamento della pista dagli attuali 60 – 100 cm a 250 cm per consentire il 

passaggio dei mezzi, a fine opera si procederà al ripristino dello stato originario dei 

luoghi, regolarizzando, ove possibile il sentiero, in modo da garantire una larghezza 

uniforme di circa 100 cm. Il ripristino consentirà anche di sistemare i tratti di sentiero 

che risentono della mancanza di manutenzione negli anni, a indubbio vantaggio dei 

fruitori. In ogni caso non sono previsti interventi di trasformazione permanenti volti a 

determinare terrazzamenti e trasformazioni morfologiche di versante. 

In relazione all’opera di presa, la stessa verrà realizzata in alveo, le dimensioni 

sono ridotte, circa 25 m2 di superficie interessata, tali da limitare i volumi di scavo 

(ipotizzati essere ≤ 100 m3) e da minimizzarne l’impatto visivo. Data la collocazione 

in alveo, l’opera non porterà ad una riduzione della copertura vegetale rispetto allo 

stato attuale.   

Infine, la centrale di produzione, la superficie che si andrà a trasformare in modo 

definitivo è di circa 95 m2, la cui edificazione, ex novo, non prevede l’alterazione 

morfologica dell’area sebbene sia necessaria la trasformazione permanente della 

superficie interessata di area attualmente a prato, senza l’abbattimento di alcuna 

specie arborea né sottrazione di aree di pregio naturalistico.  
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 In definitiva, per quanto sopra esposto, si ritiene che il progetto, come 
strutturato, sia rispettoso degli indirizzi di limitazione: delle trasformazioni 
dello stato dei luoghi e di sottrazione della copertura vegetale.  

 

 

b) di limitazione degli interventi di nuova edificazione a quelli finalizzati allo 

svolgimento delle attività agro-silvo pastorali; 

 

La nuova edificazione della centrale non può configurarsi quale struttura destinata 

ad attività agro-silvo pastorali, ma gli interventi di mitigazione ambientale previsti, 

l’impiego dei materiali e tecniche costruttive degli edifici rurali tipici della zona ne 

mitigheranno l’impatto visivo favorendone l’inserimento nel contesto paesaggistico 

dell’area. A fine vita dell’impianto, la struttura della centrale potrebbe essere 

destinata anche ad usi tipici dell’attività agro-silvo pastorale, quali, ad esempio: 

ricovero attrezzi, mezzi di lavoro (ad uso sfalcio, selvicoltura, trattamenti 

fitosanitari, …), deposito di prodotti di consumo (acqua, prodotti per diserbo, oli-

carburanti, anticrittogamici, …) e quindi perfettamente compatibile con gli indirizzi 

del PTCP. 

 

c) di conservazione delle formazioni forestali a fustaia e della naturale evoluzione dei 

boschi cedui autoctoni verso la fustaia, utilizzando per la gestione forestale i criteri 

della silvicoltura naturalistica; 

 

L’impatto previsto sulle aree forestali è ridotto al minimo e necessario 

solamente per consentire il passaggio dei mezzi verso l’opera di presa; circa 410 

m di lunghezza, lungo il sentiero esistente vero la località “La Piana”, a realizzare 

una pista forestale di 2,50 m di larghezza. Dopo l’intervento è previsto il ripristino 

forestale delle specie abbattute con piantumazione, nella medesima zona 

d’intervento, di essenze autoctone e interventi di manutenzione che consentiranno 

l’estirpazione di eventuali specie d’invasione, in caso di attecchimento sulle aree 

rimboschite.  

 

 Si ritiene pertanto il progetto rispettoso della conservazione delle 
formazioni forestali indigene. 
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d) di esclusione del denudamento dei suoli (taglio a raso), ad eccezione dei boschi 

degradati da riqualificare o da destinare all’attività agrosilvo-pastorale; 

 

 In relazione al punto precedente non essendo previsti tagli a raso, si ritiene 
il progetto rispettoso di tale indirizzo. 

 

e) di sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali; 

 

L’impianto idroelettrico non è configurabile quale sviluppo di attività agro-silvo 

pastorale, ma la realizzazione dello stesso non ne pregiudica l’inserimento di nuovi 

o l’incremento di sviluppo di quelli esistenti. Inoltre, a fine vita dell’impianto, la 

centrale di produzione potrebbe essere convertita a locale adibito ad usi tipici 

dell’attività agro-silvo pastorale, quali, ad esempio: ricovero attrezzi, mezzi di 

lavoro, deposito di prodotti di consumo in conformità agli indirizzi del PTCP. 

Le aree interessate dalle opere proprie dell’impianto idroelettrico (opera di presa, 

condotta forzata e centrale) inoltre non sono impiegate ai fini dell’attività agricola 

e le relative caratteristiche pedologiche ne rendono permanentemente inadatte a 

tali usi a causa di molteplici fattori, quali: il versante, l’esposizione, la presenza di 

affioramenti rocciosi, il substrato agrario non fertile, l’impraticabilità eventuali 

interventi di bonifica agraria, ecc. 

 

f) di promozione del turismo attraverso programmi mirati e incentivi per il 

mantenimento di alpeggi, nuclei alpini, insediamenti Walser e altre tipologie edilizie 

tradizionali; 

 

Sebbene l’impianto idroelettrico di per se non sia una fonte di attrazione turistica 

non è da escludere una volontà, a livello sovralocale, volta alla creazione di 

“sentieri dell’energia” che abbinino lo sviluppo del trekking delle zone della Val 

Sesia e valli limitrofe a visite di interesse dei luoghi di produzione di energia 

“pulita”, da impianti ad acqua fluente, di tipo alpino, perfettamente integrati nel 

territorio. 

 



  
 

CAD-1088-15_RT103_01  - DOC 
PROGETTO DEFINITIVO 
VERIFICA VIA - INTEGRAZIONI 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 

28021 Borgomanero 

Pagina 34 di 80 
Versione progetto: 01  

Data revisione: 14/09/16 

 

 

g) di promozione del turismo e del riuso del patrimonio edificato esistente con 

particolare riguardo ai nuclei frazionari, ai nuclei rurali isolati ed al sistema delle 

baite. 

 

In relazione allo sviluppo del turismo si rimanda al precedente punto. L’impianto in 

progetto non prevede il riutilizzo del patrimonio edificato esistente, sebbene 

inizialmente valutata come ipotesi, da un confronto con l’Autorità Competente, non 

sono risultate idonee, in relazione alla disciplina vigente della “Polizia delle acque 

pubbliche”, le strutture esistenti, impiegabili come centrale di produzione, presenti 

nell’intorno della zona di rilascio.    

 

h) di attuazione di quanto predisposto della Legge n.135 del 29 marzo 2001: Riforma 

della legislazione nazionale del turismo. 

 

In relazione allo sviluppo del turismo si rimanda al precedente punto. 

 

i) di promuovere la divulgazione del regolamento (CE) n. 1980/2000 adottato dalla 

Commissione Europea con Decisione n. 287 del 14 aprile 2003 - “Criteri per 

l'assegnazione di un marchio comunitario di qualità ecologica al servizio di 

ricettività turistica”, con riferimento al “sistema di assegnazione di un marchio di 

qualità ecologica”. 

 

L’impianto potrebbe aderire ad uno degli standard volontari di gestione ambientale 

quali ISO14000 oppure EMAS III. 

 

2. Valgono altresì le seguenti direttive: 

a) […] 

b) gli interventi di manutenzione di opere esistenti, necessarie per il 

consolidamento e il contenimento per la prevenzione di frane e smottamenti 

nonché per la difesa spondale dei corsi d’acqua, dovranno essere realizzati 

impiegando le tecniche dell’ingegneria naturalistica, secondo i vigenti criteri 

tecnici oggetto di provvedimenti regionali; il ricorso ad altre tecniche è 

ammesso solo ove sia motivata l’impossibilità del ricorso alle tecniche di 

ingegneria naturalistica; 



  
 

CAD-1088-15_RT103_01  - DOC 
PROGETTO DEFINITIVO 
VERIFICA VIA - INTEGRAZIONI 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 

28021 Borgomanero 

Pagina 35 di 80 
Versione progetto: 01  

Data revisione: 14/09/16 

 

 

 

Ove previste opere emergenti si è sempre fatto ricorso ad opere di mitigazione 

ambientale che prevedono l’utilizzo di rivestimenti lapidei, estratti dagli scavi, 

sulle opere in calcestruzzo della presa e della centrale; l’uso della palificata in 

caso risulti necessario stabilizzare dei versanti in corso d’opera. La difesa 

spondale in prossimità dello scarico della centrale verrà realizzato con massi 

ciclopici cementati o ancorati con spine in acciaio non in vista, secondo le 

tecniche dell’ingegneria naturalistica. 

 

 Si ritiene il progetto rispettoso di tale direttiva. 

 

 

c) la Provincia promuove progetti finalizzati ad agevolare il miglioramento del 

sistema ricettivo ed in genere delle strutture necessarie alla qualificazione del 

turismo estivo ed invernale, anche alfine di incentivare il presidio del territorio 

da parte della popolazione residente. La riqualificazione delle vie principali di 

accesso deve essere sempre accompagnata da scelte progettuali non invasive 

del territorio naturale e del paesaggio, facendo ricorso in casi orografici 

favorevoli a tracciati in galleria. 

 

Sebbene l’impianto idroelettrico di per se non sia una fonte di attrazione 

turistica non è da escludere una volontà, a livello sovralocale, volta alla 

creazione di “sentieri dell’energia” che abbinino lo sviluppo del trekking delle 

zone della Val Sesia e valli limitrofe a visite di interesse dei luoghi di produzione 

di energia “pulita”, da impianti ad acqua fluente, di tipo alpino, perfettamente 

integrati nel territorio. 

La creazione della pista forestale sui primi 410 m del sentiero comunale alla 

località “La Piana”, necessaria al passaggio dei mezzi e della condotta 

dall’opera di presa, ed il ripristino, a fine opera, dello stato originario dei luoghi, 

con contestuale sistemazione dei tratti ammalorati a causa della mancata 

manutenzione, garantirà una riqualificazione del tratto sentieristico interessato, 

a indubbio vantaggio dei fruitori. Come già argomentato, non si prevedono 

interventi di trasformazione dell’aspetto dei luoghi ed è previsto un minimo 
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taglio di specie arboree, che verranno reinserite. L’intervento è quindi non 

invasivo sia nel territorio che nel paesaggio.   

 

 Anche in questo caso si ritiene il progetto rispettoso della direttiva. 

 

d) […] 

 

In riferimento al comma 2, lett. d) la diversa destinazione d’uso da quelle 

indicate si ritiene possa essere ammessa ove “sussistano specifiche prevalenti 

ragioni che conducono ad una diversa destinazione”. Il D.Lgs. 387/2003 

attribuisce agli impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili, e relative 

infrastrutture, la pubblica utilità, l’indifferibilità e l’urgenza (ved. art. 12, c. 1 del 

D.Lgs. 387/2003). 

Inoltre, sempre il D.Lgs. 387/2003, all’art. 12, comma 7, consente l’ubicazione 

degli impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili anche in zone classificate 

agricole dai vigenti strumenti urbanistici. 

 

 Si ritiene pertanto il progetto rispettoso della direttiva. 

 

e)  […]. Il P.T.C.P. privilegia il ripristino dei tracciati viari esistenti o interventi 

leggeri di adeguamento, da realizzare con tecniche di ingegneria naturalistica. 

[…]. 

 

In relazione al recupero dei tracciati viari esistenti e relativi interventi di 

adeguamento si rimanda al precedente punto. 

 

3. Operano altresì le seguenti prescrizioni che esigono attuazione: 

I Comuni, in sede di pianificazione urbanistica generale, definiscono norme per i tipi di 

intervento ammessi nella Zona naturale e seminaturale di montagna e collina, tenendo conto 

delle seguenti disposizioni.  

Nelle aree esterne alle zone residenziali, produttive, commerciali e a servizi, previste dai 

P.R.G., sono consentiti esclusivamente i seguenti interventi: 

a) opere sugli edifici esistenti, compresi gli ampliamenti di cui alla lettera e), 

comma 6, art. 33, L.R. 56/77, da realizzare ricorrendo all’utilizzo di materiali 
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tradizionali e adottando le tipologie tradizionali, anche funzionali a mutamenti 

delle destinazioni d’uso a residenza, strutture ricettive connesse al turismo 

alpino e rurale, produzione e commercializzazione dei prodotti agricoli e 

artigianali locali; 

 

Non sono previsti interventi su edifici esistenti. Sono previste nuove edificazioni, 

inerenti l’edificio di centrale, che verrà realizzato con le seguenti tipologie 

costruttive predominanti: 

o rivestimento delle pareti  e delle strutture in c.a. emergenti in 
materiali lapidei, recuperati per quanto possibile in loco; 

o solai in legno e copertura in beole; 

o protezioni spondali e di versante mediante scogliere di massi 
ciclopici (opera di ingegneria naturalistica) e rivestimento 
antierosivo con ciottoli derivanti dagli scavi. 

Gli interventi di mitigazione ambientale previsti, caratterizzati dall’impiego dei 

materiali e tecniche costruttive degli edifici rurali tipici della zona ne 

mitigheranno l’impatto visivo favorendone l’inserimento nel contesto 

paesaggistico dell’area. 

 

b) costruzione di edifici per la residenza rurale, di annessi agricoli, di edifici per 

attività agro-silvo-pastorale e di turismo alpino e rurale, da realizzare ricorrendo 

all’utilizzo di materiali tradizionali e adottando le tipologie tradizionali; 

 

La centrale di produzione  non è configurabile quale edificio per la residenza 

rurale o di supporto ad attività agro-silvo pastorale, ma a fine vita dell’impianto, 

la centrale di produzione potrebbe essere convertita a locale adibito ad usi tipici 

dell’attività agro-silvo pastorale, quali, ad esempio: ricovero attrezzi, mezzi di 

lavoro, deposito di prodotti di consumo. Inoltre verranno adottate le tecniche di 

costruzione descritte nel precedete punto.  

 Per quanto sopra si ritiene il nuovo edificio di centrale conforme alle 
prescrizioni del PTCP. 

 

c) apertura di strade forestali e interpoderali, comprese le cunette di regimazione 

delle acque meteoriche e le banchine di salvaguardia non transitabili; sono da 
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privilegiarsi le sistemazioni superficiali ambientalmente compatibili e coerenti 

con l’uso a cui sono finalizzate; 

 

Non sono previste realizzazioni di nuove strade forestali, ma l’ampliamento di 

un sentiero esistente, di accesso alla località “La Piana” di lunghezza pari a 410 

m e larghezza variabile tra 60 – 100 cm ai 250 cm, previsti per il transito mezzi 

d’opera.  Il ripristino, a fine opera, dello stato originario dei luoghi, con 

contestuale sistemazione dei tratti ammalorati a causa della mancata 

manutenzione, garantirà una riqualificazione del tratto sentieristico interessato, 

a indubbio vantaggio dei fruitori. Si escludono interventi di trasformazione 

dell’aspetto dei luoghi. E’ previsto un minimo taglio di specie arboree, che 

verranno reinserite. L’intervento è quindi compatibile con il territorio e con il 

contesto paesaggistico.    

 Si ritiene l’intervento compatibile con le prescrizioni del PTCP. 

 

d) realizzazione di infrastrutture meccanizzate per l’accessibilità dei nuclei 

frazionali o di costruzioni isolate oggetto di interventi di recupero funzionale. 

 

Prescrizione non pertinente al progetto in esame. 

 

e) trasformazioni dovute all’insediamento o all’ampliamento di comprensori 

sciistici previsti dal P.T.C.P. e attuati sulla base di analisi di compatibilità 

ambientali dei progetti. 

 

Prescrizione non pertinente al progetto in esame. 

 

In conclusione, per quanto sopra indicato, si ritiene l’impianto ragionevolmente 

compatibile con gli indirizzi di tutela imposti dalla zona 2. 
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24 PRECISAZIONI IN MERITO ALLA CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DELL’AREA 

DI CENTRALE 

In relazione alla Classe di destinazione d’uso della centrale si segnala il refuso di pag. 149 della 

RT.102, l’area ove prevista la realizzazione del nuovo edificio di centrale (individuata a C.F. al Foglio 

n. 18 del Comune di Sabbia, mappale n. 336), è su area “destinata ad uso agricolo” a livello di 

P.R.G.C. e NON su “area produttiva” come erroneamente riportato. 

Il D.Lgs. 387/2007, art. 12, c. 3, cita “La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di 

energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, […], nonché le opere connesse e le infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una 

autorizzazione unica, […], che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico”. 

Nel caso dall’analisi condotta dall’Autorità Competente emergesse la necessità di portare una 

variante al PRGC del Comune di Sabbia, connessa alla compatibilità urbanistica della centrale di 

produzione, il Proponente, contrariamente a quanto indicato nella precedente conferenza dei 

servizi, dovrà perseguire l’iter autorizzatorio dell’Autorizzazione Unica, disciplinato dal D.Lgs. 

387/2003, art. 12, c.3 anziché la Procedura Abilitativa Semplificata di cui al D.Lgs. 28/2011.   

 

25 PRECISAZIONI IN MERITO AL MANUFATTO DI CENTRALE 

Si segnala un refuso, al paragrafo 3.6.7 della RT.102, penultimo capoverso.  

Come prima ipotesi di centrale era effettivamente previsto il riutilizzo del patrimonio edificato 

esistente ma da un confronto con l’Autorità Competente non sono risultate idonee, in relazione alla 

disciplina vigente della “Polizia delle acque pubbliche”, le strutture presenti nell’intorno della zona di 

rilascio. Come refuso è però rimasta nella descrizione della centrale di produzione elettrica, del citato 

paragrafo, una nota priva di significato nell’attuale ipotesi di nuova edificazione dell’edificio di 

centrale. 

Si ribadisce che il manufatto atto ad ospitare le apparecchiature di produzione sarà una nuova 

edificazione.  

 

26 PRECISAZIONI IN MERITO ALLA RECINZIONE DELLA CENTRALE 

In relazione alle note pervenute dall’Autorità Competente nel merito della recinzione della centrale 

è volontà del Proponente rimuovere dal progetto la recinzione stessa.  
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27 PRECISAZIONI IN MERITO AGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO E 

COMPENSAZIONE FORESTALE 

Le considerazioni sono riportate nella Relazione Forestale Integrativa, si veda l’elaborato: 

“RT205_01 – Relazione Forestale Integrativa” in particolare i capitoli 7 e 8. 

 

28 INSERIMENTO CARTOGRAFICO DEL “BENE AMBIENTALE MONUMENTALE” ED 

EVENTUALI INTERFERENZE CON L’OPERA, LA CENTRALE E IL CANTIERE 

Sono stati inseriti, nella tavola EG.105 “Planimetria generale su CTR” i seguenti beni ambientali 

monumentali: 

1. Beni ambientali geologici/geomorfologici: “Ponte di Salaro” (Località minerarie, presenza 
di corindone); 

2. Beni culturali architettonici “Santuario della Madonna del Rovaccio”; 

3. Beni culturali architettonici “Edificio religioso presso Gabbio”. 

 

Come si evince dagli elaborati grafici, l’ubicazione dei beni ambientali è oltre l’area interessata 

dall’impianto. In particolare: 

1. “Ponte di Salaro” è sul versante sinistro, ad oltre 300 m dall’opera di presa, la condotta 
forzata transita in sponda destra, la minima distanza in linea d’aria è di circa 115 m. Le 
zone non sono direttamente visibili a causa della conformazione orografica e della folta 
copertura arborea. Non è prevista alcuna lavorazione, nemmeno provvisoria, interferente. 

2. “Santuario della Madonna del Rovaccio” sul versante destro, a circa 254 m in linea d’aria 
dalla centrale. Le zone non sono direttamente visibili a causa della conformazione 
orografica e della folta copertura arborea. Non è prevista alcuna lavorazione, nemmeno 
provvisoria, interferente. 

3.  “Edificio religioso presso Gabbio” sul versante sinistro, a circa 228 m in linea d’aria dalla 
centrale, oltretutto prevista in sponda destra. Le zone non sono direttamente visibili a 
causa della conformazione orografica e della folta copertura arborea. Non è prevista 
alcuna lavorazione, nemmeno provvisoria, interferente. 

 

A seguire uno stralcio da “Google Earth” ove sono riportati i beni ambientali sopra menzionati 

nonché il tracciato dell’impianto. 
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Figura 3 - Estratto da Google Earth con identificazione del tracciato impianto in colore verde chiaro e 

l’ubicazione dei tre beni monumentali individuati. 

 

29 CHIARIMENTI IN MERITO ALLE CRITICITÀ IDROGEOLOGICHE (TAVOLA PTCP 

P.2C/5-6, ARTT. 9 E 18 DELLE NTA DEL PAI) 

29.1 Valutazione della Compatibilità delle opere con il quadro del 

dissesto osservato 

29.1.1 Premessa 

All’interno dell’elaborato CAD-1088-15-RT201_00 - “Relazione geologica” era già stata effettuata 

la verifica della presenza di situazioni di dissesto ritenute attive sia di natura gravitativa che idraulica. 

In particolare era già stata effettuata l’analisi delle situazioni di dissesto attivo presenti all’interno 

della banca dati di ARPA Piemonte che contiene la perimetrazione delle aree in frana attraverso il 

1 

2 
3 

TRACCIATO 

IMPIANTO 
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quale è stato possibile osservare che l’impianto non interseca nessun fenomeno franoso individuato 

dall’inventario SIFRAP (Sistema Informativo Territoriale Arpa Piemonte). 

 

Figura 4 - Estratto cartografico dell'inventario SIFRAP  

 Successivamente è stata effettuata l’analisi degli strumenti urbanistici comunali da cui è emerso 

che il comune di Sabbia ha un piano regolatore redatto, per la parte geologica, prima dell’entrata in 

vigore della Circ. Reg. 7/LAP e del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) e, di conseguenza, non 

risulta adeguato a tale normativa pertanto è stato consultato l’Atlante dei Piani del PAI per verificare 
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la presenza, nelle aree oggetto d’intervento, di zone classificate in dissesto; gli estratti delle aree 

oggetto d’intervento erano stati riportati all’interno della relazione: 
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Per quanto riguarda le situazioni di dissesto evidenziate dal PAI si riconoscono: 

 

• Tutto l’alveo del Torrente Sabbiola che considerata come area a pericolo molto elevato (Eel). 

• Una conoide classificata come area non protetta (Ca). 

 

Di seguito si riporta un estratto a scala maggiore dell’area in cui è prevista la centrale in cui risulta 

ben evidente come l’area in cui è prevista la realizzazione dell’edificio in progetto risulti esterna 

all’area individuata come conoide attiva. 
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Resta quindi da definire, come richiesto all’interno del parere della Regione Piemonte – Settore 

Tecnico Regionale Biella e Vercelli, la compatibilità delle opere con lo stato di dissesto esistente per 

quanto riguarda l’opera di presa. 

 

La compatibilità delle opere dal punto di vista urbanistico è già stata affrontata all’interno del 

documento integrativo presentato in data 15/04/2016 a seguito della prima conferenza dei servizi 

del 05/04/2016 (a cui si rimanda) mentre, di seguito, si fornisce una valutazione della compatibilità 

delle opere con il quadro del dissesto sulla base delle osservazioni effettuate a seguito dei 

sopralluoghi mirati alla valutazione di tale compatibilità. 

 

  

29.1.2 Rilievo geologico e geomorfologico di dettaglio delle aree di 

progetto 

L’opera di derivazione deve essere necessariamente posta in corrispondenza dell’alveo attivo del 

corso d’acqua, da un punto di vista geomorfologico l’area in cui è prevista la collocazione della presa 

è posta in corrispondenza di una porzione d’alveo caratterizzato dalla presenza diffusa di substrato 

roccioso che corrisponde ad una soglia in roccia che delimita un’ampia zona di pool caratterizzata 

da una velocità di corrente moderata con acque relativamente profonde; il fondale dell’area di pool 

è caratterizzata, nella sua parte centrale da sedimento sciolto di tipo sabbioso ghiaioso. 

 

La natura litologica e la pezzatura del materiale depositato evidenziano, nel tratto in questione, 

un meccanismo di trasporto solido caratteristico riconducibile al trasporto di fondo (bed load) mentre 

non si sono osservate evidenze di trasporti tipo debris flood o debris flow.  

 

La differenza tra queste tre categorie di processi è essenzialmente determinata dalla differenza 

nella concentrazione relativa dell’acqua rispetto alla frazione solida; l’incremento nella proporzione 

relativa della parte detritica induce un progressivo incremento nella viscosità e nella resistenza agli 

sforzi di taglio della mistura, che conseguentemente assume comportamenti dinamici molto 

differenti. 

 

La parte a monte della zona di pool è ancora caratterizzata dalla presenza di substrato roccioso 

affiorante che forma un salto in roccia. 
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La sponda sinistra del corso d’acqua è caratterizzata, a partire dall’alveo attivo del corso d’acqua, 

e per i primi metri, da pareti di substrato roccioso affiorante, subverticali; a monte, dove la pendenza 

generale degli affioramenti diminuisce si osserva la presenza di una sottile coltre eluviale di modesto 

spessore che ricopre parzialmente il substrato roccioso. 

 

In sponda sinistra si osserva una generale stabilità del versante, non si osservano fenomeni di 

dissesto attivo o incipienti nemmeno all’interno della coltre più superficiale. 

 

La sponda destra è in parte caratterizzata, come la sponda sinistra da substrato roccioso 

affiorante che risulta in continuità con la soglia in roccia dove è prevista la realizzazione dell’opera 

di presa. 

 

Più a valle si osserva, in sponda destra, la presenza di deposito di versante antico, ormai 

completamente stabilizzato e con presenza di vegetazione di alto fusto, in parte rielaborato, nelle 

zone più prossime all’alveo, dalla dinamica del Torrente Sabbiola; anche in questa zona non si 

osservano situazioni di dissesto riconducibili alla dinamica torrentizia quali erosioni laterali in 

corrispondenza dei depositi sciolti o di approfondimento dell’alveo vista la presenza diffusa di 

substrato roccioso. 

  

29.1.3 Valutazione sulla compatibilità dell’intervento con l’assetto 

geologico e geomorfologico osservato e col quadro del dissesto 

L’inquadramento geologico e geomorfologico di dettaglio riassunto al paragrafo precedente 

evidenzia una generale stabilità delle aree in oggetto. 

 

Non si sono osservate situazioni di dissesto in atto sia lungo i versanti montani che in 

corrispondenza del punto di previsto prelievo dovuti alla dinamica del Torrente Sabbiola e quindi si 

ritiene che l’intervento, così come progettato, risulti compatibile con il quadro del dissesto osservato. 

 

29.1.4 Allegati 

Si allega alla presente la carta geologica nell’intorno dell’opera di presa. 



Legenda

Depositi alluvionali torrentizi

Depositi di versante stabilizzati naturalmente

Substrato roccioso subaffiorante

Substrato roccioso affiorante

CARTA GEOLOGICA NELL'INTORNO DELL'OPERA DI PRESA

Opera di presa in progetto
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29.2 Quantificazione dei movimenti terra ai sensi del 152/2006 e s.m.i. ed 

indicazioni sulle modalità di gestione 

29.2.1 Normativa di riferimento 

La norma che definisce le modalità di gestione delle terre e rocce da scavo è il DM 152/2006 che 

ha subito, nell’arco di questi anni, diverse modifiche ed integrazioni. 

Le modifiche più significative sono state apportate dall’entrata in vigore del D.M. n.161 del 

08/10/2012: “Disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo – Criteri qualitativi da 

soddisfare per essere considerati sottoprodotti e non rifiuti” in quanto con l’entrata in vigore del DM 

161/2012 è stato abrogato l’articolo 186 del D.Lgs. 152/2006 che, in precedenza, era la norma di 

riferimento per la disciplina della gestione delle terre e rocce da scavo. 

A seguito dell’abrogazione dell’articolo 186 e con l’entrata in vigore del DM 161/2012 non sono 

più applicabili le “Linee guida per la gestione delle terre e rocce da scavo” adottate con D.G.R. n. 

24-13302 del 15 febbraio 2010. 

L’articolo 186 del D.Lgs. 152/2006 è stato poi reintrodotto dalla L. n. 71 del 24/06/2013 per cantieri 

di piccole dimensioni la cui produzione non superi i 6000 m3 di materiale. 

Tuttora neppure il DM 161/2012 riusciva a coprire tutte le casistiche, in quanto non era chiara la 

sua applicabilità ai piccoli cantieri (< 6.000 m3), per i quali il comma 7 dell’art. 266 del d. lgs. 152/06 

e s.m.i. prevedeva una specifica normativa semplificata. 

Nel 2013 attraverso la pubblicazione del decreto legge 21 giugno 2013, n° 69 e, 

successivamente, con la conversione del decreto legge n° 43/2013, con modifiche, nella legge n° 

71/2013 e infine, con la pubblicazione (S.O. n° 63 della G.U. n° 194 del 20 agosto 2013) della legge 

n° 98 del 9 agosto 2013 di conversione, con modifiche, del decreto legge 21 giugno 2013, n° 69, 

recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” (“decreto Fare”), in vigore dal 21 agosto 

2013, la normativa in materia è nuovamente cambiata, in quanto l’art. 41bis, abrogando l’art. 8bis 

del decreto legge n° 43/2013 convertito, con modifiche, nella legge n° 71/2013 (che aveva, per 

alcune casistiche, risuscitato il già abrogato art. 186 del d.lgs. 152/06), definiva delle nuove modalità 

operative. 

La situazione che si viene a delineare in tema di gestione delle terre e rocce da scavo come 

sottoprodotti è dunque la seguente: 

 Smaltimento in qualità di rifiuti; 

 Reimpiego per rinterro diretto nel medesimo sito di escavazione ai sensi dell’art. 185 del 
DLgs 152/06; 
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 Reimpiego come sottoprodotti con l’applicazione, a seconda dei casi, dell’art. 41, comma 
2, del Regolamento di cui al DM 161/2012 per i materiali da scavo derivanti da opere 
sottoposte a VIA o ad AIA per cantieri superiori a 6000 m3 o applicazione dell’art. 41bis in 
tutti gli altri casi, quindi non solo per i cantieri inferiori a 6.000 m3, ma per tutte le casistiche 
che non ricadono nel DM 161/2012. 

29.2.2 Determinazione dei volumi di scavo 

Al fine della valutazione dei quantitativi dei movimenti terra si è proceduto sulla base delle sezioni 

di progetto, alla definizione degli spazi che saranno necessari per: 

 Realizzazione piste di cantiere provvisorie; 

 Rilevati e riempimenti necessari alla realizzazione dell’edificio di centrale; 

 Ripristini sul tracciato, intesi come i volumi di scavo e riporto da movimentare 
successivamente alla posa della condotta al fine di: rinterri, rimodellazioni, riempimenti e 
rilevati necessari a rendere le sezioni finite garantendo le condizioni di stabilità dei pendii 
e la sistemazione dei sentieri pedonali. 

Per ogni sezione trasversale di progetto si sono definite quindi le aree relative alle quote di scavo 

e riporto per ognuna delle voci sopra indicate e quindi i volumi valutati sulla distanza tra una sezione 

da quella successiva. 

Il conteggio delle movimentazioni di materiale viene riportato nella tabella seguente. 

 

CONTEGGI MOVIMENTI TERRA 

 

  Manufatti Posa tubo  
TOTALI 

  Volumi (mc) Aree(mq) Volumi(mc)  

SEZIONE Distanza Scavo Riporto Scavo Riporto Scavo Riporto  Scavi Riporti 

PRESA  100 10          100.00 10.00 

1÷35 325    812.5 812.5 812.5 812.5  812.50 812.50 

36÷174 1945    3890 3890 1945 1945  1945.00 1945.00 

CENTRALE   250  100      250 100 

       TOT  3107.5 2867.5 

 
Di cui, in vincolo idrogeologico: 

       

SEZIONE Distanza Scavo Riporto Scavo Riporto Scavo Riporto  Scavi Riporti 

PRESA  100 10          100.00 10.00 

1÷35 325    812.5 812.5 812.5 812.5  812.50 812.50 

CENTRALE   250  100      250 100 

       TOT  1162.5 922.5 

           

MOVIMENTI TERRA GLOBALI (SOMMA SCAVI+RIPORTI)  2085,00 

 



  
 

CAD-1088-15_RT103_01  - DOC 
PROGETTO DEFINITIVO 
VERIFICA VIA - INTEGRAZIONI 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 

28021 Borgomanero 

Pagina 50 di 80 
Versione progetto: 01  

Data revisione: 14/09/16 

 

 

Di cui, da conferire in discarica: 
       

SEZIONE Distanza   Scavo  Scavo   Scavi  

36÷174 1945    3890  350   350  

       TOT  350  

 

29.3 Modalità di gestione dei materiali di scavo 

Realizzazione Opere di presa 

Per la realizzazione della struttura di supporto dalla presa a trappola si dovrà movimentare del 

materiale a lato dell’alveo. Soprattutto per raggiungere la profondità di posa delle strutture fondali si 

prevede di dover asportare circa 1,50 ÷ 2,00 m dall’attuale fondo alveo, e pertanto di dover 

movimentare un volume di circa 100 mc di materiale naturale di questi 10 mc saranno riutilizzati in 

sito nell’ambito delle ritombature a tergo delle opere e per i ripristini finali dell’area, una volta terminati 

i lavori di realizzazione delle opere di presa. 

Per la parte di materiale di risulta degli scavi che sarà riutilizzato all’interno del sito di produzione 

per il rimodellamento delle aree, trattandosi del medesimo sito di escavazione e dato che si 

interverrà in un’area per la quale non risulta siano mai state svolte attività potenzialmente inquinanti 

né si siano verificati eventi accidentali che possano aver contaminato in passato la matrice suolo e 

sottosuolo, il materiale di scavo non rientra nel campo di applicazione della parte quarta (gestione 

Rifiuti) del D.Lgs. 152/2006, pertanto lo si può considerare, ai sensi dell’art.185 comma c del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.,“suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso 

dell'attività di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato 

naturale nello stesso sito in cui è stato escavato” con conseguente esclusione dalla “Disciplina 

dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo. 

I 90 mc in eccesso, trattandosi di materiale demaniale, dovranno necessariamente essere 

condotti in discarica. 

 

Realizzazione Centrale di produzione 

Per la realizzazione della centrale di produzione sono previsti 250 mc di scavo anche in questo 

caso il materiale di risulta sarà riutilizzato in sito per il rimodellamento delle aree sia nella zona della 

centrale che lungo il tracciato di posa della condotta. 

Per la parte di materiale di risulta degli scavi che sarà riutilizzato all’interno del sito di produzione 

per il rimodellamento delle aree, trattandosi del medesimo sito di escavazione, dato che si interverrà 

in un’area per la quale non risulta siano mai state svolte attività potenzialmente inquinanti né si siano 
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verificati eventi accidentali che possano aver contaminato in passato la matrice suolo e sottosuolo, 

il materiale di scavo non rientra nel campo di applicazione della parte quarta (gestione Rifiuti) del 

D.Lgs. 152/2006, pertanto lo si può considerare, ai sensi dell’art.185 comma c del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i.,“suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell'attività di 

costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello 

stesso sito in cui è stato escavato” con conseguente esclusione dalla disciplina dell’utilizzazione 

delle terre e rocce da scavo. 

 

Posa della condotta 

È infine previsto uno scavo per consentire l’interramento della condotta forzata. Le sezioni 

tipologiche di scavo definiscono, a seconda della profondità d’interramento, valori minimi di 0,70 m2 

ad un massimo di 1,30 m2, quindi mediamente la posa della condotta comporta uno sbancamento 

di 1,00 m3 ogni metro lineare di tracciato;  

Il valore totale di materiale escavato per la posa della condotta è di circa 2757.5 mc. 

Considerato il volume occupato dal pacchetto della pavimentazione stradale, potenzialmente 

contaminato da conglomerato bituminoso, è stato valutato che il materiale di risulta dalla posa della 

condotta da conferire in discarica sia di circa 260 mc che sommati ai 90 mc derivanti dalla 

realizzazione dell’opera di presa ammontano ad un volume complessivo di 350 mc di materiale da 

condurre in discarica. 

Il sito potenzialmente idoneo alla ricezione dei materiali di risulta dalle lavorazioni in oggetto, 

autorizzato al conferimento del CER 17.05.04, nonché a minore distanza dal cantiere è il seguente: 

ITALHOUSING AMIENTE OLEGGIO S.R.L., DISCARICA PER RIFIUTI INERTI IN Oleggio, via 

Vallette, località San Giovanni, autorizzata con Determina Dirigenziale della Provincia di Novara n. 

842/2013. 

Per portare in asciutta le zone di lavoro accanto all’alveo per la costruzione della trappola, 

saranno realizzate delle ture provvisorie utilizzando il materiale detritico d’alveo; tali ture saranno 

rimosse alla fine delle lavorazioni disponendo in modo omogeneo il materiale in asta fluviale. 

Qualora il materiale in eccesso, ad eccezione di quello di proprietà demaniale, invece che 

conferirlo in discarica, sarà gestito secondo le procedure delle terre e rocce da scavo bisognerà 

adempiere i dettami delle norme in materia applicando: la procedura semplificata di cui all’art. 41bis 

del DL n. 69/2013 qualora l’impianto venga escluso dalla procedura di VIA, oppure, sarà presentato 

apposito piano di caratterizzazione dei terreni, nell’ambito dell’iter della successiva fase di VIA, 

finalizzato a verificarne l’eventuale livello d’inquinamento da realizzarsi prima dell’esecuzione degli 

scavi. 
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29.4 Quantificazione dei movimenti terra ai della L.R. 45/89 e s.m.i. 

29.4.1 Normativa di riferimento 

L’area di intervento rientra all’interno della perimetrazione del vincolo idrogeologico di cui al 

R.D.L. 30 dicembre 1923 n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e 

di terreni montani”. 

Il progetto è quindi soggetto a quanto previsto dalla L.R. 45/1989 “Nuove norme per gli interventi 

da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici”. 

29.4.2 Determinazione dei volumi di scavo 

La superficie trasformata e i volumi di scavo previsti nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico 

sono i seguenti: 

 Superficie trasformata: 1070 mq 

 Volumi di scavo: 1060 mc 

 

Note di calcolo: 

SUPERFICI 
Posa tubo e pista temporanea di cantiere 

   

SEZIONE Distanza 
Largh. 

(m) 
Sup. trasformata 

(mq) 

      

1÷35 322  2,5 805 

36÷46 88 2,5 220 

174-centrale 17 2,5 42,5 

TOT (arrotondato) (mq) 1070 

 

VOLUMI 
Posa tubo e pista temporanea di cantiere 

   
 

SEZIONE Distanza 
Scavi  
(mc) 

Riporti 
(mc) 

TOT 
(mc) 

    
  

1÷35 322  418,6 418,6 837,2 

36÷46 88 88,0 88,0 176,0 

174-centrale 17 22,1 22,1 44,2 

TOT (arrotondato) (mq) 1060 
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Per volume di scavo è stato inteso il volume complessivo del materiale sia di scavo che di riporto 

nell’ambito dell’area d’intervento secondo quanto previsto dalla circ. regionale 4/AMD del 3 aprile 

2012. 

Per quanto riguarda il calcolo del volume di scavo non sono stati conteggiati i movimenti terra 

necessari alla realizzazione delle opere in alveo (limitatamente alle aree di pertinenza afferenti alle 

acque pubbliche) ove vige la norma dettata dal T.U. sulle acque (R.D. 523/1904), sono escluse dal 

regime autorizzativo della l.r. 45/1989 in virtù del fatto che tali aree non sono costituite da terreni 

saldi secondo il concetto di vincolo idrogeologico di cui R.D. 3267/1923 artt. 1 e 7, e non possono di 

per sé essere soggette a trasformazione d‘uso o cambio di qualità di coltura e pertanto il citato testo 

unico è considerato alternativo alla l.r. 45/1989. 

Ne consegue quindi per il caso in esame che il volume di scavo previsto in alveo, nonché il volume 

di riporto previsto nello stesso alveo devono essere quindi scomputati dal conteggio dei volumi. 

Il volume di scavo e la superficie trasformata restanti sono stati calcolati ai sensi del punto 10.3 

Condotte interrate della circ. regionale 4/AMD del 3 aprile 2012, circolare del Presidente della Giunta 

Regionale sull’applicazione della legge regionale 9 agosto 1989, n. 45 per la quale nel caso della 

realizzazione di condotte interrate se queste si sviluppano lungo le strade, non si verifica 

modificazione del suolo che per brevissimo periodo e senza apprezzabili conseguenze per l’assetto 

idrogeologico, e pertanto non è necessaria autorizzazione a tal fine. 

La suddivisione della competenza tra Comune e Regione avviene in funzione della superficie 

trasformata e dei volumi di calcolati come precedentemente indicato; i limiti di competenza sono 

fissati per i volumi di scavo in  2.500 mc e per la superficie trasformata in 5000 mq nel caso specifico 

la competenza risulta di competenza Comunale. 

 

30 LUNGHEZZA DEL TRATTO DEL TORRENTE SABBIOLA SOTTESO DALL’IMPIANTO 

La lunghezza del tratto sotteso del Torrente Sabbiola (tra le quote: 810,25 e 637,80 m) è di 2400 

m. 

 

31 PARAMETRI DI MINIMO FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO 

L’impianto prevede l’installazione di una sola macchina di tipo Pelton, ad asse verticale.  
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La portata idrica minima necessaria al funzionamento della turbina Pelton è di: 19 l/s in grado di 

erogare un potenza elettrica teorica di circa 14 kW. 

 

32 CARATTERISTICHE DELLE GRIGLIE PREVISTE SULL’OPERA DI PRESA 

L’opera di presa è dotata di una serie di griglioni in ferro, a maglia fitta, aventi il duplice scopo di 

evitare l’ingresso del materiale in sospensione (fogliame, legname, corpi solidi galleggianti) oltreché 

della fauna ittica. 

A tal fine è prevista una prima griglia atta a intercettare la corrente all’ingresso dell’opera di presa, 

in posizione verticale. Le dimensioni sono larghezza 1,00 m e altezza 0,60 m. Per portate naturali 

superiori alla Qmedia, la prima griglia potrebbe essere sommersa pertanto è stato inserito un secondo 

griglione, in posizione sub orizzontale, di dimensioni 1,00 m di larghezza e 2,00 m di lunghezza.  

Lo spazio netto tra i settori di ciascun griglione è di circa 1” (25 mm). Indicativamente i griglioni 

avranno una struttura simile alle immagini sotto riportate:  

   

Ad ulteriore precisazione, gli elementi in zincato saranno verniciati nei colori RAL 8011 / RAL 

8016 al fine di mitigarne l’inserimento nel contesto paesaggistico. 

Tali elementi sono riportati nell’elaborato grafico “EG201_01 - Opera di presa - Stato di progetto”. 

 

33 LUNGHEZZA COMPLESSIVA DELLA CONDOTTA FORZATA E CARATTERISTICHE 

DEI TRATTI POSATI  

Dati condotta 

Condotta forzata in ferro, diametro 315 mm 

Tratto di tubazione in area boscata / sentiero 410 m 
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Tratto di tubazione su strada 1860 m 

 

Tratti: 

 Da picchetto 1 – a 35, lunghezza: 322 m, tubazione posata in terra lungo il sentiero alla 
località “La Piana” con profondità media interramento di 85 cm. 

 Da picchetto 35 – a 46, lunghezza: 88 m, tubazione posata in terra lungo il sentiero alla 
località “La Piana” con profondità media interramento di 130 cm. 

 Da picchetto 46 – a 48, lunghezza: 14 m, tubazione in ferro protetta con rivestimento 
esterno in poliuretano applicato allo stato liquido, staffata  esternamente al ponte n. 1 sul 
lato di valle, rispetto alla direzione della corrente del torrente Sabbiola. 

 Da picchetto 48 – a 50, lunghezza: 25 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 85 cm. 

 Da picchetto 50 – a 56, lunghezza: 221 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 120 cm. 

 Da picchetto 56 – a 60, lunghezza: 118 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 85 cm. 

 Da picchetto 60 – a 61, lunghezza: 26 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 120 cm. 

 Da picchetto 61 – a 65, lunghezza: 34 m, tubazione in ferro protetta con rivestimento 
esterno in poliuretano applicato allo stato liquido, staffata  esternamente al guado n. 1 sul 
lato di valle, rispetto alla direzione della corrente del torrente Sabbiola. 

 Da picchetto 65 – a 68, lunghezza: 69 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 120 cm. 

 Da picchetto 68 – a 69, lunghezza: 26 m, tubazione in ferro protetta rivestimento esterno 
in poliuretano applicato allo stato liquido, staffata  esternamente al guado n. 2 sul lato di 
valle, rispetto alla direzione della corrente del torrente Sabbiola. 

 Da picchetto 69 – a 77, lunghezza: 157 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 120 cm. 

 Da picchetto 77 – a 85, lunghezza: 93 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 85 cm. 

 Da picchetto 85 – a 88, lunghezza: 26 m, tubazione in ferro protetta con rivestimento 
esterno in poliuretano applicato allo stato liquido, staffata  esternamente al ponte n. 2 sul 
lato di valle, rispetto alla direzione della corrente del torrente Sabbiola. 

 Da picchetto 88 – a 94, lunghezza: 54 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 120 cm. 

 Da picchetto 94 – a 115, lunghezza: 201 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 85 cm. 

 Da picchetto 115 – a 139, lunghezza: 306 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 120 cm. 
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 Da picchetto 139 – a 152, lunghezza: 124 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 85 cm. 

 Da picchetto 152 – a 155, lunghezza: 64 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 120 cm. 

 Da picchetto 155 – a 156, lunghezza: 24 m, tubazione in ferro protetta con rivestimento 
esterno in poliuretano applicato allo stato liquido, staffata  esternamente al ponte n. 3 sul 
lato di valle, rispetto alla direzione della corrente del torrente Sabbiola. 

 Da picchetto 156 – a 161, lunghezza: 43 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 85 cm. 

 Da picchetto 161 – a 163, lunghezza: 23 m, tubazione in ferro protetta con rivestimento 
esterno in poliuretano applicato allo stato liquido, staffata  esternamente al ponte n. 4 sul 
lato di valle, rispetto alla direzione della corrente del torrente Sabbiola. 

 Da picchetto 163 – a 174, lunghezza: 212 m, tubazione posata sotto strada comunale 
“Sabbia-Crosi” con profondità media interramento di 120 cm. 

 

Le restanti caratteristiche della condotta sono riportate al paragrafo 3.6.5 “Condotta forzata” della 

RT.102. 

 

34 RILIEVO DI DETTAGLIO DELLE SEZIONI TRASVERSALI 

E’ stato eseguito il rilievo di dettaglio delle sezioni trasversali, si veda l’elaborato grafico: 

“EG202_01 - Particolari costruttivi - Sezioni trasversali, attraversamenti”. 

 

35 CENTRALE: FATTIBILITÀ E VERIFICHE DEGLI ARRETRAMENTI E DELLE ZONE DI 

RISPETTO 

A seguito del rilievo di dettaglio dell’area ove previsto il manufatto di centrale, è stata rivista la 

relativa tavola grafica (riferimento: EG.204_01) con inserimento delle fasce di rispetto:  

 10 m dalle sponde dei rii e dal torrente Sabbiola;  

 5 m dalla strada comunale “Sabbia-Crosi”. 

L’edificio è stato leggermente traslato per garantire il rispetto dalle distanze sopra indicate. 

35.1 Fotoinserimenti manufatto di centrale 

A completare la revisione progettuale dell’edificio di centrali si riportano i fotoinserimenti con la 

comparazione ante operam e post operam. 
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Figura 5 – Vista stato di fatto area di centrale da valle verso monte 

 

 

Figura 6 – Fotoinserimento stato di progetto area di centrale da valle verso monte 
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Figura 7 - Vista stato di fatto area di centrale da monte verso valle 

 

 

Figura 8 - Fotoinserimento stato di progetto area di centrale da monte verso valle 
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Figura 9 - Vista stato di fatto area di centrale in direzione ortogonale al Torrente Sabbiola 

 

Figura 10 - Fotoinserimento stato di progetto area di centrale in direzione ortogonale al Torrente 

Sabbiola 
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Figura 11 - Vista stato di fatto area di centrale, zona ingresso, da monte verso valle 

 

Figura 12 - Fotoinserimento stato di progetto area di centrale, zona ingresso, da monte verso valle 
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36 INSERIMENTO NEL CRONO-PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI RISPRISTINO 

DEI LUOGHI E DEI RINVERDIMENTI 

Il cronoprogramma aggiornato (documento AL.104_01 “Cronoprogramma”) è aggiornato con 

l’inserimento dei tempi necessari al ripristino dei luoghi e dei rinverdimenti delle aree interessate 

dagli scavi.   

 

37 COERENZA DELLE OPERE CON LE NORME DEL PAI E DEL PRGC 

La compatibilità delle opere in relazione alle norme del PAI è stata oggetto del cap. 29.1 -

Valutazione della Compatibilità delle opere con il quadro del dissesto osservato del presente 

documento. 

La compatibilità delle opere dal punto di vista urbanistico è già stata affrontata all’interno del 

documento integrativo presentato in data 15/04/2016 a seguito della prima conferenza dei servizi 

del 05/04/2016 (a cui si rimanda). 

 

38 PERCORSI E MODALITÀ DI POSA DEI COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 

NAZIONALE 

Il percorso e le modalità di posa sono riportate nell’elaborato grafico EG.206 in prima revisione.  

Trattasi di elettrodotto interrato, ad una profondità di almeno 60 cm, costituito da tubo corrugato, 

avente diametro esterno da 160 mm,  entro cui verranno installate  le seguenti corde in alluminio: 

ARG7RX 3x95 +1x50N, lunghezza di circa 60 m. Ogni 25 m e ad ogni cambio di direzione verrà 

posato un pozzetto in cls di dimensioni interne 50x50 cm. 

 

39 CONDIVISIONE DELLA SOLUZIONE TECNICA MINIMA 

La soluzione tecnica minima è stata sottoscritta il 03/12/2015 e prevede la predisposizione di un 

cavidotto interrato costituito da tubo corrugato in HDPE, a doppia parete, resistenza 450 N, diametro 

125 mm. Sono necessari pozzetti in cls di dimensioni interne 80x80 cm, al piede del palo ENEL, al 

piede della nicchia contatori (sulla parete della centrale), interasse massimo di posa: 25 m e 

comunque ad ogni cambio di direzione del percorso. 
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La lunghezza stimata del cavidotto è di circa 55 m in pianta. 

Le informazioni grafiche sono riportate nell’elaborato: EG.206_01 “Servizi elettrici - 

Inquadramento su CTR  e Tipologici di posa”. 

 

40 DATI DI PICCO DI MASSIMO FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO 

L’impianto prevede l’installazione di una sola macchina di tipo Pelton, ad asse verticale.  

I parametri di massimo funzionamento della turbina Pelton prevista sono di: 

La portata idrica massima in ingresso alla turbina Pelton è di: 40 l/s in grado di erogare una 

potenza elettrica teorica di 50 kW. 

 

41 CARTOGRAFIA DELLE SUPERFICI BOSCATE INTERESSATE DALL’INTERVENTO 

ED ESTENSIONE DELLE STESSE 

E’ stata eseguita l’indagine forestale con buffer di 50 m dal torrente Sabbiola. Le considerazioni 

sono riportate nella Relazione Forestale Integrativa, si veda l’elaborato: “RT205_01 – Relazione 

Forestale Integrativa” nonché l’elaborato grafico, ad essa allegato: “EG111_01 – Carta degli Habitat 

– Indagine floristica”. 

 

42 VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO CON LE NORME DEL 

PPR 

In particolare, con gli artt. 3, 13÷16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle NTA del piano paesaggistico 

regionale, adottato dalla Giunta regionale, riadattato con D.G.R. n.20-1442 del 18/05/2015.  

 

42.1 Art. 3.  Ruolo del Ppr e rapporti con i piani e i programmi territoriali 

Come nota, si riporta integralmente il comma 3: 

[3].  Il Ppr,  per  quanto  attiene  alla  tutela  del  paesaggio,  contiene  altresì  previsioni cogenti 

e immediatamente prevalenti per tutti gli strumenti generali e settoriali di governo del territorio alle 

diverse scale, compresi i piani d’area delle aree protette, che  prevalgono  sulle  disposizioni  
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eventualmente  incompatibili,  fatte  salve  le disposizioni normative e le previsioni dei piani finalizzate 

a garantire la riduzione del rischio idrogeologico dei luoghi e la sicurezza delle persone.   

 

Il comma 5 prevede che il Ppr riconosca, in quanto coerenti con le previsioni di tutela 

paesaggistica delle relative NTA, i contenuti dei  piani  paesistici  o  territoriali  a  valenza 

paesaggistica regionali.  

Il presente progetto non è inserito nell’elenco dei piani riportati dal comma.  

 

Il comma 6 prevede che il Ppr riconosca i contenuti dei piani paesistici provinciali vigenti approvati 

secondo la previgente normativa di settore.  

Il presente progetto non è inserito nell’elenco dei piani riportati dal comma.  

 

 

Il comma 7 prevede che il Ppr riconosce, in quanto coerenti con le previsioni di tutela 

paesaggistica delle NTA, i contenuti dei piani d’area dei parchi. 

Il presente progetto non è inserito nell’elenco dei piani riportati dal comma.  

 

42.2  Art. 13.  Aree di montagna 

Volgendo l’attenzione alle prescrizioni previste (commi: 11, 12 e 13), si segnala:  

a. La viabilità necessaria alla permeazione, all’interno dell’area boscata, dalla strada 
comunale “Sabbia-Crosi” fino alla zona dell’opera di presa, necessaria alla realizzazione 
del manufatto di captazione idrica e di posa dei primi 410 m di condotta forzata, verrà 
realizzata ampliando il sentiero pedonale ESISTENTE che consente di raggiungere la 
località “La Piana” del comune di Sabbia. Allo scopo dovranno essere necessariamente 
abbattute delle specie arboree, oggetto di ripristino forestale a fine lavori. In particolare le 
indicazioni a progetto sono: 

I. Allargamento del sentiero pedonale esistente dagli attuali 60 – 100 cm a 250 cm. 
L’intervento, che presuppone un esbosco temporaneo, senza però trasformazione 
di destinazione d’uso del suolo, dovrà essere autorizzata e realizzata nel rispetto 
degli artt. 3 e 19 della L.R. 4/2009. 

II. Realizzazione dell’opera di presa e posa della condotta con stabilizzazione del 
versante nei tratti di sentiero ammalorate per l’assenza di interventi manutentivi 
mediante l’adozione di tecniche di ingegneria naturalistica.  

III. Regolarizzazione del sentiero, a fine opera, ad una larghezza utile di 100 cm; 
ripristino forestale mediante ripiantumazione delle specie arboree abbattute, 
scegliendo le essenze di tipo autoctono successiva manutenzione atta a 
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garantirne l’attecchimento e l’eventuale estirpazione di specie d’invasione 
nell’area di intervento.  

b. Sull’impianto in oggetto, ricompreso alla lett. b. del comma 11, quale intervento per la 
produzione,  dell’energia,  da impianto  idroelettrico,  valgono:   

I. Le norme di cui agli articoli 14 e 39, e del comma 12 dell’art. 13, di seguito 
analizzate.  

II. La coerenza  con  la  programmazione  settoriale  di  livello regionale, nazionale e 
comunitario, e con gli indirizzi approvati dalla Giunta regionale. L’impianto in 
progetto si ritiene in linea con la produzione di energia da fonti rinnovabili in modo 
sostenibile dall’ambiente, nel rispetto degli accordi sottoscritti ai vari livelli, si veda 
lo specifico capitolo “Coerenza con la programmazione sovraordinata”. 

III. Salvaguardia e  rispetto  dei fattori  caratterizzanti  la  componente  montagna,  ivi  
compresi  vette  e sistemi  di  crinali  montani  individuati  nella  Tavola  P4. Il 
tracciato della condotta, riportato in colore arancione, sullo stralcio della tavola 
P4.3 “Componenti Paesaggistiche” (v. immagine a seguire) dimostra che non vi 
sono interazioni con vette e crinali del comprensorio di Sabbia. 

 

IV. La previsione di specifiche misure di mitigazione e compensazione di tipo 
paesaggistico, da realizzarsi in via prioritaria nei medesimi siti d’intervento e da 
eseguirsi contestualmente alla realizzazione degli interventi stessi. 

 

c. In relazione al comma 12, si ribadisce che l’impianto non prevede interferenze con vette 
e crinali presenti nel contesto territoriale nemmeno in un intorno di 50 m dagli stessi in 
quanto. 
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42.3  Art. 14.  Sistema idrografico   

In particolare il comma 10, prevede le seguenti prescrizioni: 

a. Le eventuali  trasformazioni  devono  garantire  la  conservazione  dei complessi  
vegetazionali  naturali  caratterizzanti  il  corso  d’acqua. Il progetto dell’impianto 
idroelettrico proposto, caratterizzato da un prelievo massimo di soli 40 l/s   garantisce 
l’immutabilità dell’ambiente perifluviale senza determinare alcun peggioramento 
apprezzabile, in linea con gli obblighi di piano. 

b. La realizzazione degli impianti di produzione idroelettrica deve rispettare gli eventuali 
fattori  caratterizzanti  il  corso  d’acqua.  Non sono stati rilevati cascate e salti di valore 
scenico nel tratto sotteso, in ogni caso, riprendendo il concetto espresso nel punto 
precedente, il prelievo massimo previsto pari a  soli 40 l/s   garantisce l’immutabilità 
dell’ambiente fluviale, mantenendo di fatto inalterata la visione scenica del corso idrico 
anche in esercizio dell’impianto. 

  

42.4  Art. 15.  Laghi e territori contermini 

L’impianto non è ricompreso negli ambiti territoriali citati all’Art. 15 delle NTA allegate al PPR. 

 

42.5  Art. 16.  Territori coperti da foreste e da boschi 

In relazione ai commi 11, 12 e 13: 

a. L’area boscata di cui si rende necessaria eseguire un minimo abbattimento di specie 
arboree necessarie a consentire ai mezzi d’opera il raggiungimento dell’opera di presa e 
all’interramento dei primi 410 m di condotta forzata non è identificata come habitat 
d’interesse comunitario, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e nemmeno ricompresa 
all’interno dei confini dei siti che fanno parte della Rete Natura  2000. In ogni caso a fine 
lavori è previsto il ripristino forestale. 

b. Il comma 12, lett. f, consente, all’interno delle superfici forestali di cui al c. 11, la 
realizzazione di impianti di produzione idroelettrica, nonché di infrastrutture per la 
trasmissione e la distribuzione dell’energia elettrica non localizzabili altrove, nel rispetto 
delle superfici forestali aventi funzioni protettive e delle compensazioni di cui al comma 8, 
lettera c.  Si ritiene parimenti compatibile l’esbosco previsto dal progetto lungo il sentiero 
esistente alla località “La Piana” ricadente oltretutto in area non ricompresa nel novero di 
cui al comma 11.  

c. La gestione delle superfici forestali sarà vincolata alle disposizioni di cui alla l.r. 4/2009 e 
relativi provvedimenti attuativi. 
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42.6  Art. 18.  Aree naturali protette e altre aree di conservazione della 

biodiversità 

L’impianto non è ricompreso in aree a parco, né aree protette, citate all’Art. 18 delle NTA allegate 

al PPR. 

 

42.7  Art. 23.  Zone d’interesse archeologico   

L’impianto non è ricompreso in aree individuate di interesse archeologico, come risulta dallo 

stralcio cartografico seguente (estratto dal Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte - seconda 

parte, allegato al PPR). 

 

 

 

 

42.8  Art. 26.  Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il 

turismo 

L’impianto non è ricompreso in aree citate all’Art. 26 delle NTA allegate al PPR. 

 

42.9  Art. 33.  Luoghi ed elementi identitari 

Il PPR definisce:   

 Comma 1.  Il  Ppr  riconosce  i  luoghi  e  gli  elementi  identitari  costituenti  principale  
patrimonio storico-culturale  e  architettonico,  nonché  luoghi  la  cui  immagine  è  ritenuta  
di particolare valore simbolico nella percezione sociale locale, in quanto:  
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a. connessi tradizionalmente  a  eventi  o  valori  di  tipo  storico,  devozionale, tradizionale 
e d’uso sociale dello spazio;  

b. connessi a una notorietà o fama turistica consolidata;  

c. evocati da rappresentazioni di interesse artistico. 

 

 Comma 2.  Il Ppr evidenzia i luoghi di cui al comma 1, distinguendo:  

a. i  Siti  (core  zone)  e  le  relative  aree  esterne  di  protezione  (buffer  zone) inseriti 
nella lista del Patrimonio mondiale dell’Unesco:  

I. Residenze Sabaude (Tavola P5);  

II. Sacri Monti (Tavola P5)  

III. Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato (Tavole P5 e 
P6);  

IV. Siti palafitticoli (Tavola P5);  

b. i Tenimenti storici dell’Ordine Mauriziano (Tavole P2, P4, P6);  

c. le zone gravate da usi civici (Tavola P2);  

d. le  proposte  di  inserimento  nella  lista  dei  Siti  del  Patrimonio  mondiale dell’Unesco 
(Tavola P6). 

 

L’impianto non è ricompreso e non interferisce con alcuna area, luogo o sito enunciato all’Art. 33 

delle NTA allegate al PPR.  

Si riporta inoltre uno stralcio della sentenza del TAR Calabria, Catanzaro, Sez. I, 32/2011: 

“L'impatto territoriale di talune tipologie di impianti per la produzione di energia, sicuramente 

rilevante e tale da giustificare l'esercizio dei poteri urbanistici e paesaggistici, non è tuttavia un 

elemento  da  considerare  in  via  esclusiva,  dovendo  l'attività  in  parola  tener  conto  altresì  

(e principalmente) dell'interesse nazionale -costituzionalmente rilevante- 

all'approvvigionamento energetico,  soprattutto  se  in  forme  non  inquinanti,  il  quale  richiede  

la  necessità,  in  base  al principio  di  proporzionalità,  della  precisa  indicazione  delle  ragioni  

ostative  al  rilascio  della autorizzazione  paesaggistica,  al  fine  di  eliminare  sproporzioni  

fra  la  tutela  dei  vincoli  e  la finalità di pubblico interesse sotteso alla produzione ed 

utilizzazione dell'energia elettrica”. 

 

42.10  Art. 39.  “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali   

Il PPR definisce:   
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 Comma 1. Il  Ppr  individua,  nella  Tavola  P4,  le  principali  aree  edificate  per  funzioni 
specializzate, distinte dal resto del territorio e in particolare:  

a. le insule specializzate, che comprendono in particolare (m.i. 8):   

I. le aree militari o carcerarie; 

II. le principali aree estrattive e minerarie;  

III. i complessi ospedalieri;  

IV. le piste motoristiche, gli impianti da golf e gli altri impianti sportivi, i campeggi,  
le  grandi  strutture  commerciali,  i  grandi  vivai,  i  parchi tematici e i cimiteri 
di estesa dimensione o esterni all’urbanizzato;  

V. i  depuratori,  le  discariche,  gli  impianti  speciali,  le  attrezzature produttive 
speciali e le raffinerie. 

 

Il comma 8 prescrive:   

 La realizzazione di nuovi impianti per la produzione di energia, compresi quelli da fonti 
rinnovabili, deve essere coerente,  oltre  che  con  le  previsioni  delle  presenti norme, 
con i criteri localizzativi e qualitativi definiti a livello nazionale e regionale. 

Si ritiene l’impianto coerente con le LLGG per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili (D.M. 10/09/2010) in quanto, a parere dello scrivente, l’impianto non ricade su aree non 

idonee, giacché, come cita l’All. 3, lett a):  

“a) l'individuazione delle aree non idonee deve essere basata esclusivamente su criteri 
tecnici  oggettivi  legati  ad  aspetti  di  tutela  dell'ambiente,  del  paesaggio  e  del patrimonio  
artistico-culturale,  connessi  alle  caratteristiche  intrinseche  del  territorio  e del sito”. 

E’ stato pertanto tecnicamente verificato che anche le porzioni di impianto ricadenti nelle “aree 

caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico perimetrate nei Piani di Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.) adottati dalle competenti Autorità di Bacino ai sensi del D.L. n. 180/1998 e 

s.m.i.”  sono compatibili con la verifica dei fenomeni di dissesto e del rischio idrogeologico. In 

particolare la compatibilità delle opere in relazione alle norme del PAI è stata oggetto del cap. 29.1 

-Valutazione della Compatibilità delle opere con il quadro del dissesto osservato, del presente 

documento. La compatibilità delle opere dal punto di vista urbanistico è invece già stata affrontata 

all’interno del documento integrativo presentato in data 15/04/2016 a seguito della prima conferenza 

dei servizi del 05/04/2016 (a cui si rimanda). 

 

42.11  Coerenza con la programmazione sovraordinata   

I vantaggi ascrivibili all’impianto proposto trovano coerenza anche con le strategie, di importanza 

nazionale, legati agli impegni di incremento di produzione energetica da fonte rinnovabile a cui l’Italia 
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ha aderito. Strategie che si integrano con gli ambiziosi target Europei fissati col Piano “20-20-20”, 

sottoscritti dalla Regione Piemonte, in cui per il 2020, si dovrà raggiungere una riduzione del 20% 

dei consumi energetici, una riduzione del 20% delle emissioni di CO2 rispetto ai valori del 1990, 

raggiungere una quota pari al 20% della produzione di energia da fonti rinnovabili.  

Sono stati fissati già nel 2008 gli obbiettivi dell’Unione Europea in tema di energia e ambiente 

questi obbiettivi sono riassunti nel “Piano 20 20 20”. Si tratta dell’insieme delle misure pensate dalla 

UE per il periodo successivo al termine del Protocollo di Kyoto, il trattato realizzato per il contrasto 

al cambiamento climatico valido fino al termine del 2012: il “pacchetto”, contenuto nella Direttiva 

2009/29/CE, è entrato in vigore nel giugno 2009 ed è valido dal gennaio 2013 fino al 2020. Il Piano 

prevede di ridurre le emissioni di gas serra del 20 %, alzare al 20 % la quota di energia prodotta da 

fonti rinnovabili e portare al 20 % il risparmio energetico il tutto entro il 2020. L’obiettivo è ovviamente 

quello di contrastare i cambiamenti climatici e promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili 

tramite obiettivi vincolanti per i Paesi membri. 

 

La prima esigenza per l’UE era sicuramente quella di trovare una modalità per impegnarsi nel 

periodo “post-Kyoto” senza attendere improbabili accordi globali: l’impegno europeo voleva essere 

nelle intenzioni esempio e traino in vista della COP 15 di Copenhagen del dicembre 2009, dove si 

presupponeva di riuscire a raggiungere un accordo per il contrasto al cambiamento climatico anche 

sulla scorta dell’esperienza europea. Come si sa un accordo non è stato raggiunto ma l’UE ha voluto 

ugualmente promuovere il proprio impegno unilaterale, rilanciandolo oltre il -20% di emissioni entro 

il 2020 e portandolo al -30% per il 2030 e a -50 % nel 2050 (la baseline è il 1990).  

Nell'ottobre 2014, il Consiglio Europeo ha determinato gli obiettivi UE 2030 Clima-Energia, il 

cosiddetto “Quadro 2030 per le politiche dell'energia e del clima”. Si confermano l'obiettivo del taglio 

delle emissioni di gas serra, del 40% rispetto ai livelli del 1990, e quello sulle rinnovabili, che 

dovranno arrivare al 27% dei consumi finali di energia, mentre si è limato al ribasso il target 

sull'efficienza energetica ridotto al 27% dal 30% proposto dalla Commissione. Unico obiettivo 

vincolante a livello nazionale è quello sulla CO2, mentre i target su rinnovabili ed efficienza valgono 

solo a livello comunitario. L'obiettivo sull'efficienza energetica, del 27%, calcolato come riduzione 

rispetto all'incremento dei consumi previsto, sarà rivisto entro il 2020. 

 

Le misure contenute nel “Piano 20-20-20” sono in sintesi sei ed una di questa riguarda la 

produzione di energia da fonti rinnovabili. L’obiettivo è quello produrre il 20 % di energia, necessaria 

alla copertura dei consumi finali (usi elettrici, termici e per il trasporto), da fonte rinnovabile. Per 
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raggiungere questa quota, sono stati definiti obiettivi nazionali vincolanti il cui valore inerente l’Italia 

è attestato al 17%. 

Ogni Paese membro ha preparato entro il 30 giugno 2010 un primo Piano di Azione Nazionale 

(PAN) (in allegato la sintesi di quello italiano redatto dal Ministero per lo Sviluppo Economico). 

La tabella sottostante illustra gli obiettivi che l’Italia intende raggiungere nei tre settori – elettricità, 

calore, trasporti – ai fini del soddisfacimento dei target stabiliti, confrontando l’anno di riferimento 

2005, la situazione intermedia al 2008 e le previsioni al 2020: 

 

 

Dal rapporto sulla green economy in Piemonte – dati IRES 2013 si evince che la Regione 

Piemonte spicca decisamente nel quadro nazionale come la Regione che, al momento, ricorre 

maggiormente alle FER in termini assoluti con 487 ktep ma è la seconda regione per estensione.  

Ma se si considerano i consumi finali lordi, il contributo delle FER al bilancio energetico regionale 

risulta inferiore al 10%; anche se in ambito di produzione di energia elettrica, le FER risultano 

incidere per il 26%. 

 

Il Decreto 15 marzo 2012 del Ministero dello Sviluppo Economico (Decreto Burden Sharing) 

definisce che le Regioni e le Provincie autonome concorrano al raggiungimento dell'obiettivo 

nazionale del 17%. 

Il decreto ha fissato un obbiettivo per la Regione Piemonte del 15,1% nonché la sua progressione 

come dai seguenti tabella e grafico (in base all’anno di riferimento 2009). 
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2009 2012 2014 2016 2018 2020 

9,2% 11,1% 11,5% 12,2% 13,4% 15,1% 

 

 

Dal grafico si evidenzia che dopo un anno di rallentamento della crescita delle produzione da 

fonte rinnovabile già dal 2014, ma in modo più marcato dal 2015 in poi gli obbiettivi di crescita della 

produzione da fonte rinnovabile sono in aumento costante e marcato. 

In particolare lo sviluppo dei consumi regionali, ossia della produzione, da fonti rinnovabili 

elettriche rispetto all'anno iniziale di riferimento dovrà evolversi come da tabella sottostante: 

Sviluppo regionale Fer-E al 2020 rispetto all'anno iniziale di riferimento 

Consumi Fer-E 

Anno iniziale  

di riferimento (dati 2009) 

Consumi Fer-E 

2020 
Incremento 

[ktep] [ktep] [ktep]  [%] 

601 732 131 22% 

 

Obbiettivo rapporto Consumo/FER Regione Piemonte
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Fermi restando gli obiettivi indicati nella tabella soprastante, la Regione può stabilire "i limiti 

massimi alla produzione di energia per singola fonte rinnovabile in misura non inferiore a 1,5 volte 

gli obiettivi previsti nei rispettivi strumenti di pianificazione energetica per la medesima fonte". In 

pratica, fatto 100 l’obiettivo per una fonte, la Regione potrà stabilire – per il proprio territorio – un 

limite massimo di produzione da quella fonte non inferiore a 150. 

 La Giunta Regionale piemontese ha approvato, il 19 novembre 2012, il Piano d’Azione per 

l’energia 2012-2013, in coerenza con l’Atto di indirizzo per l’avvio della pianificazione energetica 

regionale che individuava i quattro Assi strategici di intervento per l’implementazione della strategia 

energetica regionale:  

 Asse I - Promozione della produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili;  

 Asse II - Promozione dell’efficienza e del risparmio energetico;  

 Asse III - Promozione delle reti e della generazione distribuita; 

 Asse IV - Promozione della filiera della clean economy e specializzazione dei cluster 

regionali. 

 

E’ da tenere altresì conto che il consiglio dei ministri qualora a partire del 2016 gli obbiettivi 

regionali non siano raggiunti, dopo aver espletato l’iter di sollecito della regione inadempiente, sentita 

la Regione interessata, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, adotta i provvedimenti 

necessari oppure nomina un apposito commissario che, entro i successivi sei mesi, consegue la 

quota di energia da fonti rinnovabili idonea a coprire il deficit riscontrato. Il suddetto evidenzia 

l’importanza e la perentorietà del raggiungimento degli obbiettivi prefissati. 

Il  GSE nel rapporto statistico 2011 rende disponibile i dati di produzione di energia da fonte 

idraulica per provincie e regioni in percentuale sul totale nazionale che ammonta 45.803 GWh. 

Confrontando le regioni del arco alpino e rapportando la produzione idroelettrica per km2 si nota che 

il Piemonte è in terzultima posizione per produzione, superando per poco due regioni, il veneto 

regione che si estende fino al mare con prevalenza di pianura e il Friuli Venezia Giulia che zona in 

gran parte carsica. Inoltre, il Piemonte, non raggiunge neanche lontanamente la media delle regioni 

alpine (ossia ha una produzione al km2 inferiore del 42% rispetto alla media). 
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Regione 
Superficie totale 

(km2) 

% su produzione 

idroelettrica 

nazionale 

GWh annui kWh/km2 

Valle d' Aosta 3.261 6,0% 2.748 843 

Trentino Alto Adige 13.607 21,3% 9.756 717 

Lombardia 23.863 24,1% 11.039 463 

Piemonte 25.387 14,3% 6.550 258 

Friuli Venezia Giulia 7.855 4,0% 1.832 233 

Veneto 18.391 9,2% 4.214 229 

 

Da cui si deduce agevolmente che lo sfruttamento idroelettrico piemontese è assai scarso 

riportato alle possibilità offerto dalla sua dimensione (è la seconda regione italiana dopo la 

Sicilia) ed è ampiamente sotto la media delle regioni dell’arco alpino 

 

Analizzando dette percentuali delle province piemontesi e rapportandoli alla superficie delle 

province medesime si ottiene la produzione per km2: 

Provincia Superficie 

totale (km2) 

% su produzione 

idroelettrica 

nazionale 

Gwh annui kWh/km2 

Verbano-Cusio-Ossola 2.261 5,0% 2.290 1013 

Torino 6.827 5,0% 2.290 335 

Cuneo 6.895 3,4% 1.557 226 

Novara 1.340 0,3% 137 103 
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Vercelli 2.082 0,3% 137 66 

Biella 913 0,1% 46 50 

Alessandria 3.559 0,1% 46 13 

Asti 1.510 0,0% 0 0 

 

Da cui tenendo conto che la provincia di Asti che è formata principalmente da colline e la provincia 

di Alessandria che è per la stragrande maggior parte in pianura sono morfologicamente per nulla o 

poco idonei alla produzione idroelettrica, si evince che la provincia di Vercelli è il fanalino di coda 

delle province montane piemontesi per produzione di energia da idroelettrico. 

 

L’urgenza nell’adeguamento del sistema di approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili, in 

sostituzione dei tradizionali impianti a fonti fossili, non è da vedersi semplicemente come mero 

adempimento di disposizioni legislative europee o nazionali. E’ compito di tutti i soggetti coinvolti, 

dai Proponenti agli Enti preposti al rilascio delle autorizzazioni nonché ai relativi controlli, affinché vi 

sia una indifferibile, celere e costante crescita di impianti FER al fine di concorrere a rallentare 

e poi ridurre le emissioni di gas clima alteranti. A tal proposito si allega stralcio di un recentissimo 

articolo, apparso su Libero di Venerdì 18 aprile 2014, inerente il nuovo rapporto ONU sul clima, dai 

risvolti emblematici:  

<<Il mondo ha buone probabilità di rispettare il limite di due gradi di aumento del 
riscaldamento globale soltanto se riuscirà a tagliare le sue emissioni annuali di gas serra 
del 40-70% entro il 2050, agendo in particolare sul settore energetico. Altrimenti, se 
dovesse essere mantenuto il trend attuale che tra il 2000 e il 2010 ha visto le emissioni 
aumentare più rapidamente dei tre decenni precedenti, la temperatura del pianeta crescerà 
di da 3,7 fino 4,8 gradi per il 2100, un livello che secondo gli scienziati sarebbe 
"catastrofico". 
 
La terza e ultima parte del nuovo rapporto Onu sul clima (è il terzo di una serie che riguarda 
il cambiamento climatico, elaborata negli ultimi anni per chiarire le condizioni attuali del 
climate change) presentato a Berlino dal Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento 
climatico (Ipcc) mette in guardia i governi nazionali: più si ritarderà il passaggio dai 
combustibili fossili alle energie alternative e più difficile e costoso sarà raggiungere l'obiettivo.   
 
"C'è un messaggio chiaro dalla scienza: per evitare pericolose interferenze con il sistema 
climatico, non possiamo più restare nella routine", ha spiegato Ottmar Edenhofer, co-
presidente del panel di esperti, scienziati e rappresentanti dei governi di 195 Paesi che hanno 
messo a punto il rapporto. "Ci sono molte strade che possono portare a un futuro entro il 
limite dei due gradi di riscaldamento globale e tutte richiedono investimenti sostanziosi". La 
quinta versione del rapporto dell'Ipcc (la precedente risale al 2007) per la prima volta ha un 
capitolo in cui indica i finanziamenti e gli investimenti nel settore dell'energia necessari a 
contenere l'inquinamento atmosferico. Al rapporto hanno lavorato per quattro anni 235 autori 
da 58 Paesi, che hanno messo a confronto oltre 10mila fonti scientifiche sull'argomento. 
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[…] 

Secondo Stavins si presenta dunque l'occasione per vedere stipulati accordi anche a livello 
regionale, tra stati, province, città. “L'idea di un accordo che coinvolge l'intero pianeta è 
accolta con grande scetticismo”. Come commenta l'economista del MIT John Reilly, “È 
troppo facile aspettare e lasciare che siano gli altri a compromettere la propria economia, 
agendo per primi”. Il rapporto Ipcc, in ogni caso, è rivolto principalmente ai leader mondiali 
che parteciperanno al summit internazionale sul clima a Parigi, il prossimo anno. In 
quell'occasione ci si aspetta che vengano affrontati i problemi lasciati irrisolti dall'ultimo 
incontro (nel 2008, in Danimarca), ed elaborati piani di mitigazione dal 2030 in poi. 

L’Italia e l’Unione europea, attraverso le direttive degli ultimi anni, sono tra le realtà “più 
avanzate” al mondo nel contrasto al surriscaldamento globale, ha spiegato infine Sergio 
Castellari, delegato del governo italiano all’Ipcc. “L’Italia – ha aggiunto – segue le direttive 
europee sul 20-20-20, ossia ridurre del 20%  le emissioni di gas serra, portare al 20% il 
risparmio energetico e aumentare al 20% il consumo da fonti rinnovabili entro il 2020. […]. 
Secondo Castellari una della cause più significative dell’aumento dei gas serra registrato dal 
rapporto Ipcc, “il dato più rilevante”, è l’uso ancora intensivo di carbone, che ha prezzi 
interessanti, da parte di Paesi che stanno riducendo le fonti nucleari, come la Germania, e 
da parte di alcuni Paesi asiatici.>> 

 

I principali effetti negativi, conseguenti all’emissione dei gas clima alteranti, sono riportati, nella 

letteratura scientifica, negli studi delle conseguenze sulla salute umana derivanti dall'effetto serra. 

Il fenomeno dell'effetto serra incide fortemente sulla salute dell'uomo.  

In primo luogo sono a rischio i soggetti deboli ed i soggetti con problemi cardiaci o asmatici. Il 

surriscaldamento terrestre incrementa gli sforzi al sistema cardiovascolare sottoposto a sovra attività 

necessaria al mantenimento della temperatura corporea e per l'attività respiratoria.  

Tutti ricordano l'estate torrida del 2003 e le migliaia di morti tra gli anziani causate dall'eccessivo 

caldo. Fenomeno che colpì in particolare la Francia. 

L'innalzamento delle temperature ha inoltre un forte impatto su molte malattie infettive ancora 

presenti nel sud del Mondo: la malaria, la febbre gialla, l'encefalite ecc. Il caldo favorisce anche la 

presenza di insetti come le zanzare, principale veicolo della diffusione delle infezioni. Anche 

l'inquinamento delle risorse idriche peggiora con l'innalzamento delle temperature a causa della 

proliferazione di organismi infestanti.  

Nei paesi occidentali i problemi sono affrontati da programmi adeguati di salute pubblica, il cui 

costo però aumenta le spese dello Stato e quindi la pressione fiscale. 

 

Alle 19.26 del 12 dicembre 2015, al termine dei lavori della 21° Conferenza delle Parti (COP 21, 

tenutasi a Parigi), è stata annunciata l’adozione dell’ ”Accordo di Parigi sul clima”. Per entrare in 
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vigore nel 2020, l’accordo dovrà essere ratificato, accettato o approvato da almeno 55 paesi che 

rappresentino complessivamente il 55 per cento delle emissioni mondiali di gas serra. 

L’Accordo prevede: 

 Aumento della temperatura entro i 2°. Alla conferenza sul clima che si è tenuta a 
Copenaghen nel 2009, i circa 200 paesi partecipanti si diedero l’obiettivo di limitare 
l’aumento della temperatura globale rispetto ai valori dell’era preindustriale. L’accordo di 
Parigi stabilisce che questo rialzo va contenuto “ben al di sotto dei 2 gradi centigradi”, 
sforzandosi di fermarsi a +1,5°. Per centrare l’obiettivo, le emissioni devono cominciare a 
calare dal 2020. 

 Consenso globale. A differenza di sei anni fa, quando l’accordo si era arenato, questa 
volta ha aderito tutto il mondo, compresi i quattro più grandi inquinatori: oltre all’Europa, 
anche la Cina, l’India e gli Stati Uniti si sono impegnati a tagliare le emissioni. 

 Controlli ogni cinque anni. Il testo prevede un processo di revisione degli obiettivi che 
dovrà svolgersi ogni cinque anni. Ma già nel 2018 si chiederà agli stati di aumentare i tagli 
delle emissioni, così da arrivare pronti al 2020. Il primo controllo quinquennale sarà quindi 
nel 2023 e poi a seguire. 

 Fondi per l’energia pulita. I paesi di vecchia industrializzazione erogheranno cento miliardi 
all’anno (dal 2020) per diffondere in tutto il mondo le tecnologie verdi e decarbonizzare 
l’economia. Un nuovo obiettivo finanziario sarà fissato al più tardi nel 2025. Potranno 
contribuire anche fondi e investitori privati. 

 Rimborsi ai paesi più esposti. L’accordo dà il via a un meccanismo di rimborsi per 
compensare le perdite finanziarie causate dai cambiamenti climatici nei paesi più 
vulnerabili geograficamente, che spesso sono anche i più poveri. 

Criticità ed esclusioni dell’Accordo: 

 Secondo molti è rischioso stabilire nel 2018-2023 la prima revisione degli obiettivi 
nazionali sulla quantità di emissioni: se infatti il mondo continua a inquinare come sempre 
per altri tre anni, a quel punto sarà impossibile raggiungere gli obiettivi dell’accordo di 
Parigi. 

 Nessuna data per l’azzeramento delle emissioni. Non è stato fissato un calendario che 
porti alla progressiva, ma totale, sostituzione delle fonti energetiche fossili. 

 I paesi più industrializzati volevano che fossero gli organismi internazionali a controllare 
se ogni paese rispetta le sue quote di emissioni; gli emergenti (soprattutto la Cina) hanno 
chiesto e ottenuto, invece, che ogni stato verifichi le sue. 

 Nessun intervento su aerei e navi. Le emissioni di un volo extra nazionale, sono per 
definizione internazionali e nessun paese vuole conteggiarle tra le sue; ancora una volta 
i gas di scarico di aerei e navi sfuggono a ogni controllo. 

 

In parallelo alla definizione del documento della COP21 del dicembre 2015, alcuni Governi 

regionali, nella consapevolezza che una percentuale molto elevata delle azioni di adattamento si 

attua a livello di governo regionale e locale (dal 50 al 80%), hanno lanciato una iniziativa finalizzata 

a incidere sulla definizione degli obiettivi dei negoziati redigendo il Protocollo Under 2 Mou – 
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Subnational Global Climate Leadership Memorandum of Understanding, nato dalla collaborazione 

iniziale tra la California e il BadenWürttemberg e condiviso da circa 60 regioni appartenenti a 19 

Stati.  

La Regione Piemonte ha formalmente aderito il 26 novembre 2015 con la firma della carta degli 

impegni da parte degli assessori all’Ambiente, Alberto Valmaggia, alle Attività produttive, Giuseppina 

De Santis e ai Trasporti, Francesco Balocco. 

L’obiettivo è limitare il livello di emissioni di gas climalteranti in modo coerente con una traiettoria 

di riduzione al 2050 dell’80-95 % rispetto al 1990 e/o di raggiungere una emissione pro capite 

inferiore a 2 tonnellate entro il 2050. 

 

43 PROGETTO DI COMPENSAZIONE BOSCHIVA E ACQUISIZIONE 

DELL’AUTORIZZAZIONE DELLA COMPETENTE STRUTTURA REGIONALE (ARTT. 

14 E 19 L.R. 4/2009 E REGOLAMENTO FORESTALE N. 8/R) 

Si rimanda all’elaborato: “RT205_01 – Relazione Forestale Integrativa” in particolare cap. 7 

“Progetto di compensazione forestale conseguente al taglio degli alberi” e cap. 8 “Specie esotiche 

invasive”. 

Superata la fase di concorrenza, il progetto valutato migliore dalla P.A., dovrà ottenere, 

contestualmente al successivo iter autorizzartorio di Concessione di derivazione di Acque Pubbliche 

(ai sensi del Regolamento Regionale 10/R, come modificato dalla DPGR 2/R/2015) l’autorizzazione 

ai sensi degli artt. 14 e 19 L.R. 4/2009 e regolamento forestale N. 8/R. 

 

44 INTERFERENZE CON INFRASTRUTTURE GESTITE DAL CORDAR 

Contestualmente ai lavori di posa della condotta forzata, verranno eseguiti, quali opere 

compensative a favore della rete esistente acquedottizia e fognaria, i seguenti interventi: 

 Sostituzione tubazione acquedottizia interferente con posa nuova linea in polietilene 
PEAD PE100, diametro De75, PN 16, lunghezza stimata 190 m; 

 Sostituzione tubazione fognaria interferente in polietilene a doppia parete, corrugato, 
diametro D 315, Sn 8, lunghezza stimata 190 m.  
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45 VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE A VALLE DEGLI SCARICHI 

“MOLINDELINA” E “CROSI” 

La valutazione della qualità delle acque a valle degli scarichi di Molindelina e Crosi è stata 

monitorata sia nel giugno 2016 sia nell’agosto 2016. Non si sono riscontrate criticità (vedasi capitolo 

6.3 dell’elaborato RT206_01 “Relazione ambientale – integrazioni comparto biotico e abiotico 

acquatico”. Sono state effettuate inoltre delle simulazioni per verificare l’impatto di tale scarichi sul 

corso d’acqua anche a seguito dell’attivazione dell’impianto. I risultati di tali simulazioni sono riportati 

nell’elaborato RT206_01 “Relazione ambientale – Integrazioni comparto biotico e abiotico acquatico” 

al capitolo al capitolo 6.5. 

 

46 RICADUTE SOCIO-ECONOMICHE 

Si allega il documento AL107_01 “Ricadute socio-economiche” già redatto dal Proponente il 

30/04/2015 e inoltrato alla Provincia di Vercelli, Settore Pianificazione Territoriale, Urbanistica, 

Risorse Idriche, Energia, V.I.A., Geologico e Difesa del Suolo, in relazione alla Pratica n. 1876 

(Risorse Idriche). 

 

47 VALUTAZIONI IN MERITO ALLA SICUREZZA IDRAULICA ED ALLA 

COMPATIBILITÀ DELLE OPERE CON LE CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ DELLE 

AREE 

La compatibilità delle opere in relazione alle norme del PAI è stata oggetto del cap. 29.1 -

Valutazione della Compatibilità delle opere con il quadro del dissesto osservato, del presente 

documento. 

La compatibilità delle opere dal punto di vista urbanistico è già stata affrontata all’interno del 

documento integrativo presentato in data 15/04/2016 a seguito della prima conferenza dei servizi 

del 05/04/2016 (a cui si rimanda). 
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48 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI POSATI “A VISTA”  

48.1 Edificio di centrale 

La centrale di produzione costituirà un nuovo edificio di dimensioni contenute: 5,00 x 5,50 m (fuori 

tutto), con altezza di gronda pari a 3,08 m e di 5,14 m al colmo.  

Le caratteristiche costruttive adottate saranno quelle tipiche del contesto paesaggistico del luogo. 

Si realizzerà una struttura portante in muratura in C.A., di spessore 20 cm, fondata su travi 

continue e solettone in C.A., la struttura sarà rivestita esternamente con pietrame (spessore 20 cm), 

preferibilmente quello locale, estratto durante gli scavi.  

La copertura sarà costituita da un tetto a due falde con struttura portante lignea (alla piemontese) 

costituita da trave di colmo e dormienti in sezioni rettangolari “uso Fiume” di dimensioni: 20 x 27 cm, 

legname tipo massello, falsi puntoni, della stessa tipologia di legname ma di sezione inferiore: 20 x 

22 cm, posti ad interasse di 69 cm circa. La piccola orditura è composta da travetti lignei di sezione 

6 x 6 cm a supporto della copertura in pietra (“beole”). Le lattonerie esterne di raccolta acque 

meteoriche saranno realizzate la lamiera di spessore 6/10 mm, preverniciata in colore “testa di 

moro”. 

Gli infissi saranno rivestiti esternamente con pannellature lignee, le spallette e gli architravi, per 

conferire maggiore stabilità al rivestimento in pietrame, saranno in C.A. intonacato, di colore grigio 

tipo “serizzo”.  

L’altezza interna misurata in prossimità dei dormienti sarà di 3,46 m, sotto alla trave di colmo 

invece sarà pari a 4,52 m. 

 

48.2 Condotta forzata, tratti “a vista” 

La condotta forzata posata “a vista” si ha solamente nei passaggi aerei lungo la STRADA 

COMUNALE “SABBIA-CROSI”. In tale situazione la scelta tecnica migliore, valutato anche l’impatto 

ambientale del cantiere e le caratteristiche idraulico-geotecniche della zona, è stata quella di 

prevedere un passaggio aereo mediante staffaggio laterale, sul lato di valle, dei manufatti esistenti 

di attraversamento dei corsi d’acqua lungo il tracciato. La scelta consente di limitare i lavori di scavo 

in alveo senza apportare un apprezzabile incremento di carico strutturale sui manufatti esistenti.  

Le strutture dei supporti saranno realizzati in acciaio al carbonio zincato e verniciato nei colori 

RAL 8011 e RAL 8016.  
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La tubazione, nei tratti aerei, sarà sempre in ferro, nello stesso diametro previsto per 

l’interramento (De 315 mm, DN 300) con la variante del rivestimento esterno in poliuretano applicato 

allo stato liquido (secondo la norma UNI EN 10290). Il rivestimento esterno in poliuretano è un 

sistema di protezione dalla corrosione per condotte terrestri (e marine) adatto alle applicazioni più 

gravose. La buona elasticità del prodotto offre ottima resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

resistenza all'urto e aderenza alla tubazione. L'impermeabilità all'acqua gli conferisce una notevole 

resistenza ai fenomeni di corrosione. Il tubo grezzo viene sottoposto ad un preventivo trattamento 

di sabbiatura al grado SA 2,5, secondo la norma ISO 8501-1, con graniglia metallica per preparare 

la superficie esterna alla successiva applicazione delle vernici con sistema bimixer fino ad ottenere 

uno spessore di almeno 800 - 1000 microns. La ditta produttrice fornirà la tubazione rivestita 

esternamente nella già nella colorazione RAL 8011 / RAL 8016.  Nei tratti di giunzione saldata, in 

opera, si procederà alla protezione del giunto mediante stesura di guaina bituminosa a caldo, estesa 

di 50 cm, rispetto all’asse della saldatura, da ambo i lati. Infine si applicherà sul giunto un apposito 

primer e successivamente doppia mano di vernice acrilica nei colori RAL 8011 / RAL 8016.   

Le scelte adottate consentono di ridurre al minimo l’impatto visivo armonizzandone l’inserimento 

nel contesto paesaggistico. 


